
SENATO DELLA R E p' U B B L I C A

III LEGISLATURA

19a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

....

MERCOLEDI 17 SETTEMBRE 1958
(An timeridiana)

.0.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

indi del Vice Presidente CESCHI

INDICE

Congedi .
"

. . . . . . . Pago 787 . dal l° luglio 1958 al 30 giugno 1959» (17)
(Spguito de]]a discussione):

Disegni di legge:

Defel'imento aUa deliberazione di Còmmissioni
permanenti . . . . . . . 787

Defel'imento al]'esame (li Commissioni perma~
!lenti 789

«Stato (]i previsione de]]a spesa del Ministero

degli affari esteri per J'esercizio finanziario

HANFI . . .

CINGOLANI

MINIO .

ZACCARI

Pago 801

789
794
812

Giunta per il Regolamento:

Variazioni ne]]a composizione. . . 787

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)





Senato della Repubblica III Legislatura~ 787 ~

17 SETTEMBRE 195819a SEDUTA (antimeruliana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dIa lettura del processo verbale della
seduta antImeridI,ana del 25 lu:glio 1958.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segreta~
rio, d.à lettura del processo verbale.

,p RES I D E N TE. Non essendovi os~
servaziom, Il processo verbale SI intende a,p~
provato.

Congedi

P RES I D.E N T E. Hanno ,chiesto con~
gedo 'i senaton Roda per ,giorni 3, Romano
Domenicoper ,gIOrni 20.

N on es,sendovI osservazioni, 'Q'Uesti con~
gedi SI mtendono ,concessi.

Variazioni nella composizione
della Giunta per il Regolamento

,P R E Si I D ,E N T E. ,Comunico .c:he il
Presidente del Senato ha chIamato a far
parte della Gmnta per il Regolamento 11
senatore Blsori in sostituzione del defunto
senatore Carlo De Luca.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissione permanente

P R E IS I D E N T E. Comunico che, va~
lendosI della facoltà cOll'fentagli dal Rego~
lamento, il PresIdente del Senato ha defe~
nto l seguenti dIsegni di legge ,all'esame eel
alla delIberazIOne:

della sa CommLsslOne permanente (Fi~
nanze e tesoro):

«ConvalIdazl'One del decreto ,del Presi~
ciente della RepubblIca 17gennaIO 1958,
n. 268, emanato al sensI dell'articolo 42
del regIO decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'alillmlmstrazIOne del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo dI rIserva per le spese
ImprevISte dell' esercizIO finanziari'O 1957 ~

1958» (99);

«ConvalidazIOne del decreto del Presi~
dente della RepubblIca 8 aprile 1958, n. 376,
emanato al senSI dell'artIcolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
mmistrazione del patrimonio e sulla conta-
bilItà generale dello Stato, per prelevamento
dal fond'O dI nserva per le spese Impreviste
dell'esercizio finanzIario 1957~58» (100);

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 17 maggio 1958, n. 644,
emanato al senSI dell'artIcolo 42 del reglO
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo dI nserva per le spese impreviste
dell'esercIzIO finanzIano 1957~58» (101);

«ConvalIdazione del decreto del Presi~
dente della RepubblIca 31 marzo 1956, n. 229,
emanato ai senSI dell'artIcolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
mimstrazIOne del patnmonio e suna conta~
bIlItà generale dell'O Stato, per prelevamento
dal fondo di nserva per le spese Impreviste
dell'esercIzIO 'finanziario 1955~56» (102);

«Convalidazione del decreto del Pres;~
dente della RepubblIca 25 gennaIO 1956,
n. 297, emanato ai senSI dell'artIcolo 42 del
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regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
l'amuunIstrazIOne del patrrmonIo e sulla
contabIlità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo dI riserva per le spese
impreviste dell'esercIzIO finanzwrio 1955~
1956» (103);

«Convalidazione del decreto del ,PreSI~
dente della Repubblica 23 marzo 1956, n. 300,
emanato al sensi dell'artIcolo 42 del regIO
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
mll1IstrazIOne del patrImonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo dI riserva per le spese ImprevIste
dell'eserCIzio finanziario 1955~56» (104);

«Convalidaziione del decreto ,del Pl'(~-
sidente della Repubblica 31 marzo 1956, nu~
mero 305, emanato ai s,eusi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.
sull'amministrazione del patrimonio e Isulla
,contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo dI riserva per le s,pe,se
ImprevIste dell'esercizio finanziario 1956~
1956» (105);

«Ccmvalidazione del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 11 giugno 1956,
n. 700, emanato ai senSI dell'a,rticolo 42 del
reglQ decreto 18 novembre 1923; n. 2440,

sull'amministrazIOne del IpatrimonIo e ,sulla
contabilità generale dello Stato, per prelE'~
vamento dal fondo di riserva per le spese
Impreviste dell'esercizio ,finanziario 195[j~
1956» (106);

«Convalidaziione del decreto ideI Pre~
sidente della Repubblk'a28 ,giugno 1956,
n. 710, emanato ai senSI dell'a,rticolo 42 del
regIO decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazIOne del patrimonio e sulla

contabilità ,generale dello Sta,to, perprele~
vamento dal fondo di rIserva per 1e spese
Impreviste dell'esercizio finanzIario 195G~
1956» (107);

«Co,nvalidazione del decreto del Pre~
sident'e della Repubblica 28 rgi'ugno 1956,
n. 881, emanato ai sensi dell'a.rtkolo 42 del
regio de'creta 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'ammimstrazIOne del Ipatrimonio e sulla
,contabilItà generale dello Sta.to, per prele~

vamento dal fondo dI rIserva per le spesr"

Jmpl'eviste dell'esercIzio finanzia,rio 1955~
1956» (108);

«Co,nvalidazione del decreto del Pre~

sidente della Repubblica 28 IgJlu,gno ,1956,

n. 1240, emanato ai sensi dell'a,rtioolo42

del regio decreto' 18 novembre 1923, nu~

mero 2440, sull'amministrazIOne del patri..
mania e sulla contabilità generale dell"
Stato, :per prelevamento dal fondo di rISeT-

va per le spese imprevIste dell'esercizio fi~
nanzra,rio 1955~56» (109);

«ConvalidaziiOl1e del decreto del Pre~
lSIdente della Repubblica 30 settembre 1956,
n. 1242, emanato ai sensi dell'artJwlo 42 df:J
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.
sull'amministrazIOne del ''P,atrimonio e sull3
,contabilItà generale dello Sta,to, per prrelE-

vamento dal fondo di rIserva per le Ispese
impreviste dell'esercizIO finanziario 1956~
1957» (110);

«Convalidazione del decreto rdel Pre~
sIdente della RepubblIca 4 dicembre 1956,
n. 1473, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio <8sulla
,contabIlità generale dello Stato, perprlelc~
vamento dal fondo dI riserva per le SlpelSe
ImprevIste dell' eselrcizio finanziario 1956~
1957,\ (111);

«,COil1validazione del decreto del Pre~
sIdente della R,epubblica 5 aiprile 1957, nu~
mero 230, emanato ai sensi dell'artIcolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimomo e sulla
contabilItà generale dello Stato, per prele-
vamento dal fondo di rlse,rva pm' le ispese
imp,revlste dell'esercizio finanziario 1956-
1957» (112);

«Coìnvalidazione del decreto <del Pre-
sIdente della RepUlbblica 25 ,gIUgno 1957, nu~
mero 556,emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
suU'ammmistrazione del ,patrImonio e su1Ja
'contahilità generale dello Stato; perpr'ele~
vamento dal fondo di rIserva per le spese
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ImprevIste dell'esercizio lfina,nziario 1956~
1957» (113);

«Coinvalidazi,one del decreto del Pre~
,:'ndente della Repubblica 16 ottobre 1957,
n. 1006, emanato al sensi dell'artieolo 42 del
regIo decreto 18 nov,embre 1923, n. 2440,
sull'amministrazIOne del patrimonio e sulla
contabIlità genemle dello ,stato, per preIE~-
vamento dal fondo di rIserva per le ,spese
11l1-pr'eviste dell' esercIzio 'finanzIario 1957 ~

1958» (114);

«,COlnvalidazilone del decreto del Pre~
sldente della Repubblica 30 attobf\e 1957,
n. 1123, emanato ai .sensi dell'artkolo 42
del regIO decreeo 18 novembrie 1923, n. 2440,
sull'ammmistrazIOne del patrimonio e sulla
contabilità general,e dello Stato, per prele~
vamento dal fondo dI nserva per le spese
Impreviste dell' esercizio finanziario 1957 ~

1958» (115);

«GonvalIdazlOne del decreto del Pre~
sidente della Repubblka 30 ottobre 1957,
n. 1201, emanato al sensi dell'articola 4-2
del regIO decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
,sull'amministrazione del patn,monio e 'Sulla
contabIlità generale dello ,stato, per prele-
vamenLo dal fondo dI,riserva per 1e s'pese
imp.reviste dell' esercizio 11nanziario 1957 ~

1958» (116).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione permanente

P R lE S I D E NT E. Comunico che, va~
lendosI della facoltà confentaglI dal ,Rego~
lamento, Il Presidente del ,senato ha defe~
nto il seguente disegno dI legge all'esame.

della 5" Cornmzsswne permanente (Fl-.
nanze e tesoro):

« ProvvedImentI per Il nordl11amento del.
la finanza locale e per Il funzionamento del~
la Cassa deposi ti e prestItI» (66), d'il1lzIa~
tIva del senatori Fortunati ed altri, preVI
pare n della 1a, della 2a, della 6a, della 8a e
deUa 9a CommISsIOne.

Seguito della discussione del disegno di leg-

ge: « Stato di previsione della spesa del

Ministem degli affari esteri per l'esercizio

finanziario dallo luglio 1958 al 30 giugno
1959)) (17)

P RES I D E N T E. L'ordine del gIOrno
reca Il seguito della discussione del dlselgno
dI legge: «Stato di 'p'l'evlsione della spesa
del Mllllstero degli affari esteri per l'eser--
ClZIO :finanziario dallo ,luglio 1958' al 30

g'l'll'gno 1959 ».
È Is,cnUo a parlare il senatore ,cingolani.

N e ha fa,coltà.

C I N G O L A N I . iSignor Presidente,
onorevole Presidente del ConsiglIo e Mini~
stro delglI esteri, Il gIro d'orizzonte ,che .ella,
con 'glOval1lle baldanza e 'pers.pkace chiaro~
veggenza, ha potuto compiere così rapida~
mente, può aver stllIlpito chi, ,al!:njmato al « fe~
stJna lente », no'n poteva nemmeno sognare
di poter dare uno s,guardo circolare alla si~
tuazIOne mondiale.

L'Italia aveva tutto da guadagnare, con
ferma, antica cortesIa, ad imporsi come una
N aZIOne che sa dI essere il molo del' MedI ~
'cerraneiQ, e protesa verso q'llel Medio Onen~
::ecosì 'Pieno dI gravi incogmte. Comun~
que, l'invIto dI Nasser al nostro Presidente
del Consilgho a visitare l'Ergitto, sopratt'llt ~

to per la particolare situazione degli ita~
ham oolà residenti, è quanto mai fecondo
dI risultati, speriamo veramente bene,fici.

Un'Importante svolta deUa .polItica sovfe~
tica è quella di cui ci informa la T.A.S.S.:
la sera del 29 agosto il Primo Ministro
Kruscev ha dichiarato che Ja data del 31
ottoibre è ,ac,cettabile ,per l'inizio delle trat~
tatIve 00'11 }a Gran Bretagna e glI Stati

Ul1ltI 'per la sospensione degli esperimenti
nucleari. Kr'llscev ha detto di considerare
Ginevra iOome la sed.e ,più opportuna per
la Conferenza. Il Prirmo Ministro sorvietico
ha annunciato la s'ua decisione in una dI~
chiaraZlone all'org1ano del partito sovietico
comunista, la «Pravda ». Le trattative, ha
detto Kruscev, debbono avere c0'!11escopo la
conclusione di un accordo 'Per l,a cessazione

su basi 'permanenti di rotti gli esperimenti
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con armI nucleari dI energia atomIca al
fine di salvar,e la pace.

Ma ieri sera il «Giornale d'Itali,a» nella
cronaca dei dibattiti all'O.N.U., dkeva:
«Poco ,prima ohe le delegazioni si riullls~
sera per la cerimollla inal[.ugu~ale Gr,omyko
ha Ipresentato un memorandum nel quale si
propone che l'assEmblea discuta immediata~
mente la sOSlpenSIOne de,gli esperimentI nu~
cleari ». E poi: «La reazione st,atullltense
è stata Immediata e tagliente. Unpmtavo~
ee della delegaz'ione americana ha accusato
l'Unione Sovietioa di evidente maLafede e
di inserire la pressione Ipropa,gandlstÌica nel~
la negozlazione. Elgli ha rIlevata COime si,a
strano che l'Uni'o'ne Soviebca a,vanZI pr0~
poste all' Assemblea, dapa aver accettato dI
negozia're al dI fuori dell'.o.N.U. una so~
spenSIOne degli esperimenti ».

Infine autarevolIssima è la natizi,a ehe 11
Presidente della IRepubblica, ,Gi'avannI Gron~
chi, ha tra l'altra .firmato una serie di .pro~
tocolli fra l'Italia e il Brasile ,per la calla~
borazione nel campa deH'iapplicazione pa~
cirfica dell'energia nucleare. ,L'aclcorda sta~
bibsce ,che tecnici italiani ciOllahoreranno
alla ncerca di giacimenti di uranio e dI
tono in territorio h:msiliano. Il ritrava~
mento dei materiali lfissili o dI matenali
nucleari d,arà dIritto all'Italia di negozia~
re l'utilizzazione dei quantitativi eSlpo'rta~
bIb ,willpabbilmente con i propri Impe,gm
di membro dell'Euratom.

Anche m questo, c'è stata una pIena con~
sonanza con il nostro Mmistro 'degli este~
ri, che del resto, è premio alla prudente
e paziente o'Pera della delegazione all'O.N.U.
tanto bene capitanata dal senatore PIccioni
e che ha avuto pIeno successa con l,a pro-
clamazione dell'unità araba.

AmpIO ncon'Osclmento da parte di tutti
gli uomim liberi, in nome dell'onestà e della
chiarezza degli mtendimentI, SI deve al MI~
nistro degli esten, il l,quale, al di fuori delle
casi,shche padamentari e, se SI vuole, ,c.on
una notevole spregiudicatezz,a, ha Ipregato
]"onorevole PacciardI di c.empiere de vis/.{
una visita negb Stati del Medio .oriente
sulla situaziane interna,zionale, in presen-
za dello stato dI fatto nel MedIterraneo.

Quanto cammino SI è peroo:rso! N ella n~
vista mensile di palitica e di varia cultura

del d'Ottor Warren Weavez, Vice~Presidente
della FondazIOne Rochefeller, «n .Mondo
OccIdentale» dello s,corso luglio, è comparso
slul mensIle bollettino della «S,cienzla Ato~
mica », edlto dalla Fondazione educatori
della «Scienza Nucleare », un sUlglgestirvo
articolo in CUI si nev,oca lQu.anto accadeva
circa 300 anni fa, ogni ,giovedì 'P'omerig1gIO.
Un gruppo dI sci,enz'iati, quanto mai inte-
ressanti personaggI, ,SI riuniva alla Taverna
della Testa di Tara, a Londr.a. iNe facevano
parte, tra gb altri, l,l famoso fisko Roberto
Boyle, e Il vescovo an,gliowno Wilchins, so~
stenitore delle teorie ,copernicane.

Che cosa teneva msieme quest.o Igruppa,
m cui lfi,gurarvana tuttI coIoro che e'rana ani~
matI da SpIrito dI intraprelldenza e spirito
di mda1gme? Ess'i si riUlllvano Iper eseguire
esperimentI, e Iper discutere di scienz,a. Que-
sti furono -gli mizI del Royal Soàety Group,
associazione che Il 15 luglIO 1662 riceveUe
dial Re lo statuta e Il titalo di «Rayal ISo~
ciety », dIVentando >così quella grande 'Orga~
nizzazi,one di CUI 'nel Settecenta avrebhero
fatto parte due ,amerIcani di larga fama,
Beniamma Frankhn e Beniammo Thomp~
san (noto anche 'come conte R'umford), e
che da tre secoli è il centro della sciema
britannica. ,Per quei vivaCI ing'eglll del se~
colo didassettesimo, >che osservavano ,con
interesse ,gli inizi della siCÌenza moderna,
il conos,cere l nuovi metodi s'Perimentah di
anabsI e dI camprensiane della natura nan
castIt'uiva lllent"altro che 'I1n lusso mtenet~
tuale. La rivaluzione i'ndustriale sarebbe
stata affrontat.a dai laropronip'Oti, non da
loro.

Comul1que, nan dimentIchiamo, quale sole
al merilg1gIO, Galileo GableI, il cieca subli-
me che seppe dIVin,are il roteare del ffi'OndI!

N el maggIO ultImo scorso, ebbi l',onore e
la ventura di presiedere a nome della «Sa~
cletà ,chimica Itahana» l'attava Coll'gress,o
nazwnale, m 'u.ni'one >con la « Society of ,che~
mical mdustry» satta l'alto patronato del
PresIdente della Repubblica, Giav1anni Gmn~
ChI, e di Sua Maestà la regina Elisaibetta II
d'InghIlterra. Orbene, nOlaffermammo al-
l'unanimità che lachlffilca è scienza così
universale, che non è p.osslbile parlare di
chlmioa senza 'parlare di umanità.
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Per noi, Infatti, le cose stanno così. Lo
as.petto s'UpeYlfiiCÌl~le,anche se il pIÙ dIffuso
del ,contrasto si rivda nel fatto che cia~
sc'Uno dI noi adesso adopera costantemente
meZZI che sono essenzialmente scienhficI:
iJ telefono, la radio, la televisione, l' a'Uto~
mobile, l',aeroplano, l'aria condlzlOna ta, la
c01perta termwa, le lavatrici meccamche, l
fngorIferi. Non IT1Dlto tempo fa in Ameri~
ca SI contò il numero di appareochi elettro~
domBstlcI m una famIglia media: era;n{) ben
32! .I nostn guardaroba &ono pieni dI abIti
le CUI fibre tessIli nO'n vengono dalle piante
del cotone o dal vello delle pecore, ma da
storte e provette di laboratorio. Quando non
ci sentlamo bene 'prendiamo medlcmah pre~
paratl non Igià dal sempEdsta, ma dal chi~
mica e dal biochimico. Persino le nostre
preoccupazioni s,ano 'calmate da Iprodotti del~
la chImica. Stiamo commclarndo ad utiliz~
z,are l'energIa s~lare ed a capire il processo
con Il q'Uale le 'Piante verdi trasf'Ormano
l'ener'gia provenIente dalla l'lice s,olare in
una 'proV'vlst,a di preziose sostanze chimi~
,che. Si parla di ,provocare la pioggia a vo~
lontà e con l'immensa energia ,a nostra di~
gposizl'one prendIamo addirittura in oonsi~
derazIOne la p'ossIbihtà di influire sul ch~
ma mondIale. 'SIamo riusciti a portare a
termine la scissione e la fusione dei nucleI
atomici e, come risultato, possediamo IUn
corredo dI is'otopi radioattivi che costit'lii~
sc,ono lun 'nuovo e potente strumento di ri~
cerca. Per Il futuro Cl ,si prospetta una di~
sponibilità di energIa 'Pratkamente illimi~
tata. L'atomo, la cenul1a, la stella, tllltti son'o
stati penetrati dalla mente dell'uomo mo~
derno. Le n'liove conos,cenze hannO' arreoato
una bellezza ;nuova alla vIta, ma hanno an~
che pO'rtato nuovi grandi problemi, ai iQIlI'a/i
non SI può sfuggIre. MoltI di iquesh sono eeo~
nomici, sociali, politici e morali ,pur con~
servando sempre anche un aspetto scienh~
ITICO,e perCIò non sono più rIservati s,O'I~
tanto a pochi specialisti, ma Invest'ono gli
interessI di og1ni cittadino.

A Mosca e poi a Gmevra gli s,clenziati
si sono tr,orvati concordi nel porre un vetl),
almeno per il mese di .ottobre, aglies'Pen~
mentI di bombe atomiche. Il concorde pro~
pagito di illustn !geolfisici ha posto la parola

lfine alle ricerche geotermlche e geofisiche
Il che produce, almeno per un istante, l'ac~
quietamento alle anS'le e dà inizio alle sp'e~
ranze del mondo. ,Conoseere iQ'Uak,olsa di
questa costruzIOne della mente che SI chia~
ma scienza non è pIÙ un lusso mtellett'uale:
è dIventata una necessità quotidi,ana per
chiunque, 'perchè non si può ignorare una
delle fmze 'più potenti che modellano la vita
moderna. Cl vuole run flusso costante di
proposlh sulle condIzIOni di libertà da man~
tenere, un flusso costante dI nuO've idee
fondamentali e creative. Senza queste no~
zioni non 'potremo mai essere cittadini m~
teUigenh nella libera democra.zia moderna,
ehe è s'ervlta e protetta dalla scienza. Sen~
za dI dò non saremo mai in grado dI af~
frontare 1 moderni problemi dellac,asa, della
scuola, delJa città, del IFaese in 'cui noi vi~
viamo. E cosa pensare degli a,spettI scienti~
fiCI dell'assistenza tec'lllca, dell'automazione,
dell' energia ,atomIca, degli esperimenti con
al1mi nucleari, del pericoli delle mdiaz'ioni,
delle mutaZlOnI d,a esse indotte e della fu~
tura purezza geneti,ca della razza? Recente~
mente, nel mese dI a'gosto, la «CivIltà Cat~
tol1ca » lanciava un 'grido d"a}.larme sul pro~
gresslvo approfondimento della conoscenza
sul mondo atomlc'O e l'mcessante ampliarsI
del 'campo di applioeazione dell'energIa nILI~
cleare.

L'autorevole rivista destava le pIÙ VIve
apprenslOlll nel gran pubblico, che attinge
le notIzie soltanto dal glOrnali e non lascla~
va del tutto tranquille neppure le persone
partIcolarmente colte. N on che queste dia~
no credIto agli IncoscientI allarmi dI co~
loro che vorrebbero gIà Imputare .agli espe~
rimenti atomÌeI dI Iquesti anni i nubifragI
scatenatisI In varie parti del globo, o che
raVVIsano, nelle radiazioni atomIche, la
causa reale o presunta del cambiamento
delle SbgIOlll. Nemmeno 'Prendono In '0on~
sIderazlOne Il tImore, affacciato altrettant'O
aHarmlstIcamente, che lo SCOppIO delle bom~
be atomIche potentissime, ,quali le bombe H,
possa costItmre l'Innesco ,per una lunga se~
rie dI reaziolll a catena, t,ali da cOInvolg.ere
glI elementi della ao,sta terreste e delle
masse marine che, dIVenendo a loro volta
radIOattive, renderebbero InabitabIle la Ter~
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l'a. L'assoluto predominio nel .g1obo terr:a~
queo dI elemento ad elevata stabilità nu~
oleare da una .parte, e dall' altra parte le
altissime temperature nelcessarie per pro~
vocare e mantenere quella catena di reazio~
ni, anche in miscele dI sostanze chImiche
particolarmente idonee, es.cl'l1dono, allo sta~
to attuale della scienza, un simIle pericolo.

II professar PignedoIi della Università di
Bologna, trattando nel mese dI settembre,
dei reattori atomIci a ,fissione, nel centro
StudI di Trento, ha messo m luce come, an~
cara una volta, ci si avvii sulLa Tierra allo
esaurimento delle poss'l'bilità dI energia, e
eorrne per l'uomo sia ormai una necessità
attingere a Iquel :sematoio Illimitato che è I

l'ener.gia nucleare. La 'Via 'Per arnvare a
questa è rappresentata dallo sfruttamento
dene reazioni a catena, sia di fissIOne che
dI fusione, reaHzzabili con i cosiddetti reat~
tori nucleari. Il reattore n'l1cleare è un ap~
parecchio destinato ad assicurare il eon~
troI1o di reazioni nucleari a catena, in mO~
do da evitare il pericolo di esplosioni e tale
da rendere possibile l'utilizz,azione del1'ener~
gia così sviluppata. L'uomo è tenuto a se~
guire Iqueste vie, perseguendo .l'intento dI
non fare il male e di far trionfare il bene.

Si deve t'l1ttavia giustilficare il timore che
il contilnuo aumento della produzione dI so~
stanze radioattive possa costituire una fon~
te 'insidiosa dI danni per le popolaziom vi~
venti, e, sopratt'l1tto,per quelle future. Da
queste, ripeto, non segue che si dehba dare
l'ostracismo all'energia nucleare: bIsogna
tener conto deH'entità del rlschi'O, in l~ap~
porto al benessere, che la n'l1o'Va sorgente

di energia può fornire all'umanità: un giu~
dizio de'finitivo non è aneom 'possibile, ma,
per intanto, è sufficIente 'Per c'Oncl'l1dere che
gli uomini saranno rcostretti a lImitare glI
uSri deU'eneI1gia nucleare e ,gili espenmentI
di bombe atomiche o a trovare qualche
mezzo per impedire il diffondersi delle ra~
diazioni ionizzanti.

La continua riehiesta di s'Ostanze mdioat~
bve si riflette sull'aumento delle persone
addette aLl'estrazione dei minerali di ura~
nio, al1a separazione dei corpi radioattiv l

dal minerale ,grezzo, alla preparazione dello
uranio nella forma idonea agli scop'i nu~

cleari, ail trattamento delle scorie della sua
oombustione 'per ricav,arne il .plutonio, lo
uranio residuo ed eve'ntualmente altre so~
stanze radioattive. Gruppi sempre 'più nu~
merOSI di persone vengono Ipoi a contatto
con radiazioni ionizzanti nei laboratori e
centri ospedaIieri, dove si va estendend,)

l'uso di isotopi radioattivi, nei .centri nl\l~
cle.ari e rsolprattutto nel grandi centri radi'O~
chImIcI, nei iqualI SI maneggiano forti quan~
tItà di tah s,ostanze e di prodotti di fissione
generati dal reattori nucleari. Nonostante
le :più a,ccurate precauzioni non si riesce
ad evitare che una parte di sostanze rad1'O~
attIve ,si dIsperda nell'ambiente, creando il
perwolo di una ,contaminazione esterna ed
interna dene persone che vi lav,orano, con
i conseguentI danni bIOlogici all'organi,smo
loro o di albrri, che ne veng.ano erventua!~
mente a '00ntatto.

InoItrre, la qruantità sempre crescente deJle
s'Ostanzre radioathve, estratte dai minerali
e .ptodotte nei centn nucleari, sia che ven~
'gano poi impiegate in vari usi, Isia che deb~
bano essere s,emphcemente eliminate, .pone
il problema di .come dis'Perdere questi co~
siddetti rifiuti radioattivi. IIll ,generale i
centn ospltalien e di ricerca li immettono
direttamente nelle fogne cittadine, mentre i
centrI nuclean usano diluirli, oppure (;on~
eentm:r;li, inglobandoli poi, per esempio, in

blocchl di cemento, che; in seguito, seppelh~
Scono in zone dove è vietato l'accesso, ov
vero II sprolnfondano nel mare ad una buo~
na distanza dalle Icoste.

Ha avuto luogo a Gmevra la seconda
importantissima Conferenza internazionale
per l'ener,gia n ucleare per la pace: vi han ~

no 'preso parte ben sessantasei Paesi, tra
cm naturalmente l'Italia con il ipresidente
mternazIOnale dell'energia nucleare per la
pace, il nostro valoroso coHe:ga senatore Fo<
caccia. Vi hanno partecipato hen 2.000
sdenziatI e 3.000 ausiliari. Oltre 100.000
sono stati i vIsItatorI!

A questa Conf.erenza internaziom.~le il 12
settembre gli sCIenzIati, colà riuniti, si sono
posti il p.roblema: dove bisogna gettare i
residui radioattIvi Iper impedire che gli 'Uo~
mini ne SIano c'Ontaminati? lSembrache
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neanche Il fondo -degli abissi oceamCl SIa
un 1'llOgOsicuro: i russi e glI americlani so~
no d'accordo S'li qUBSto punto. Dove n'OH
sono risultatI d'accordo è sul deposIto ter~
restre dei sottopr'Odotti radIOattivI J1qmd i,
che gli americani sistemano in vaste cister~
ne. I rus,si hanno obiettato che talI cisterne
non sono affatta sicure, dle passano darsI I
infiltrazIOni attmve-rs'O slcoli sotterranei, co~
me del resto .gh stessi americani riconosco~
na. Nell'Uniane SovIetica, invece, SI prace~
de a una solidificaziane dei residrùi radlO.at~
tiVl che vengano sistemati in 'cass'om di ce~
mento o di acciaio. Il problema dello scarico
e del deposita m luogo -sicuro dei resIdui è
di ,grande importanzla, e 'per il 'ill'omento,
ha avvertita l'Israeliano Galdberg, il seppel~
limento dei residui, anche di quelli solidl'fi~
cati, è diffidle e castaso.

È tuttavia improlbahile che la difficoltà
di trovare un depaslto SIcuro per i residUl
possa .ostacolare lo sviluppo dell'industria
nucleare: su questo punto tutti l relator!
alla conferenza si sona trovati d'accordI).

Questa Conferenza mternazlOnale dI Gi~
nevra sull'usa pacilfico dell'energia nuclea~
re, si è conclusa il 13 settembre. L'ItalIa
ha presentato 50 relazioni scienbfi,che e so~
prattutto due grandI pra,getti: un grande
reattore siperimentale per il Centro nazio~
naIe dI ricerche nucleari di Roma e l'an~
nuncio delLa castmzione della Centrale del
Garigliano.

N el suo discorso di chiusura il professar
Perrm ha tracciato un vasto Iquadro dei
f,atti .che hanna earatterizzat'o ,questa assi~
se scÌentilfica. La prossima Conferenza in-
Igi,gantirà: si può prevedere che una terza
Conferenza potrebbe riunire più di 10.000
partecipanti, con più di 5.000 ralpporti.

In conduslOne, Il ,pericola che le radia~
zioniionizzanti CWUSlifi'O,sensibili danni al
nostro or.ganismo, è remoto: ma se consi~
deriamo le genemzioni a venire, chi può di~
vemre tanto egOlsta da n'On augurarsi che
i futuri sviluPPI dell' energIa n ucleare Sla~
no dIretti saltanta a scopi strettamente 'Pa~
dfi,ci, nel quali con ap'partune ca'lltele, an~
che questa rischia ,genetico può essere c'on~
tenutO' in limIti ra,gianevoli? La speriamo,
anZI, fermamente ce lo auguriama.

'Guerra alla :guerra, dunq'lle! E l'Italia,
in nome della 'll11l,lenaria dvlltà che ha da~
nato al manda, sarà la pnma a praclamare
alta l'orrare dI simIle guerra! «<Quando, si
avvedranna l reggltan delle N aZlOm» (casì
parlò e parla, da Roma, un' AltIsSIma Voce)

« che la pace non può consIstere In un esa~
sperante e dispendioso rapportO' di vicen~
devale terrore, ma nella maSSIma cristIana
dell'universale carità, ed in partIcalare nel~
la gmstizla valontariamente att'uata,anzi
che estarta, e nella ,fiducia, piutt'osta iSpl~
rata che 'pretesa? ».

,Signor PresIdente del Consilglia e Mini~
stro degli esten, ricorda? !Quanda mse.g,llia~
va all'UniversItà ,cattal1ca, la sua lmma,gi~
nasa e eorretta loquela di schietto tascano
mal nascondeva quanta remota nostalgia.
ella conteneva nel sua subcosciente. Tra
l'altro, eran le magnidkhe galee di VenezIa,
di Gena~a, dI Pisa, dI .A:malfi, che per{~ar~
revano i man: ma erano città vetuste e con~
chmse nel breve giro delle mura cIttadine;
eppure spaziavano lontano, oltre le c'olonne
d'IErcale e fin nel lontano Oriente. e por~
tavlano glonose le ,spogl1e dei Martln, e Il
Sa.croCatmo, e i venerandI Confessori;
erano, è vero, ,cittadini e marinan dI con~
chiuse barnere strapaesane, ma nondime~
no, vlttoiflose o vinte, portavano l'orlgagli'O
dI solcare tutti i mari e di vincere tutU
glI ostacoli, partavano VIttoriosI l segni di

VeneZIa, di Genova, dI Pisa, di AmaM}, m
cento cittadine dI strani nomi e di estranee
fClgige.

Mi ,sia permesso di ricordare .che ,alzai « a
nva» i vessilli repubblicani di Venezia, Ge~
nova, Pisa, AmaLfi sulla «Amerigio Vesrpuc~
ci » per la prima <Craciera dei cadetti, che poi
salparono per navigiare tuttI i mari dall'Occi~
dente all'Oriente, !l'vedendo i secalari, vetu~
stI, glonosl segni delle antiche CIVIltà ehe
dicevana, mutI, le antiche parole.

Signor Ministro, sono le anbche parole che
si dicana in tutti i 'Porh e su t'utte le sponde.
n Presidente Giovanm Granchi le ha dette ai
popoli del Brasile ed agli italo~americani ed
agli americani~latmi, m nome dI 'una fra~
ternità che a noi li 'llnisee,oltre il nostro
mare. La DlChi.arazlOne dI San Paolo riaffer~
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ma fra l'altro precisamente alcum princì~
pI morah che discendono dana 'ConceZl'Oine
cristi,ana della vita, ,concezione valida per gll
indlvid ui came per le N azioni. LeI, signor
P}'esldente del Consiglio, le ha ri,petute que~
st e ,parole' e tuttI le ha,nno >ascoltate, a tuttI
i popoli arabi, a ,caminciare da iNasser che
speriamo fermamente tle riceverà wme antI~
co: arnica.

Ma, sI,gnor Presidente del ConsiglIa e Mi~
nistro degli esteri, sulle s,ponde dell'Oriente
mediterraneo, ormaI pIÙ dI 7 secolI fa, un
umbra, un ItalIano, un uomo universale, al
Saldano d'EgItto donò quello che balenìo di
spade non valse a donarlo: donò, San Fr,an~
cesco d'Assisi, 'Quel bene indistruttibIle che
nessun altra al mondo 'poteva donare.

EglI disse: io ti portiO' la palce, io tI dono

l'a pace.
Ripeta ella, signor Presidente del ConsI~

glio, questa divma parola! (V1:'Ulappla1.lr.'3/:do)

centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ]'Discritto a parlare
il senlatore IMmi,o.N e ha facaltà.

M I N'I O. Signor ',PresIdente, onorevole
Mmistro deglI esteri, leI non SI stupirà s~
coglIamo l'occasIOne di questo hilancIO degh
esteri 'per parlare ripetlJ.ltamente della grave
sItualziane che ,si rè 'creata m Estremo Orien~
te, dove la tensIOne non accenna a dlminui~
re, tanto è vero che proprio Ieri, alla Camem
dei Comuni il leader laburista era costretto
a rivolgere vive parole di raccomandazi,one
al Caipo del Governo, ,perchè interponesse ].1

s'ua azione pe'r traUenere il si,gnor Foster
Dulles dal compIere ulterimi follie. ;Parole
testuali, 'pronunciate in una wula molto solen~
ne e molto seria.

NOI siama ormai abItuatI a consIderare,
amche perchè >celo ha detto lui ,stesso, Il Se~
gretario di Stato signor Foster Dulles, come
un dalnzataresull'odo dell'abisso, dell'abisso
della ,guerra termo~n'ucleare, e a segruirlo in
queste sue danze da una parte all'altra del
mondo. Glorm or sono SI trattava del Medio
Oriente; oggi ,siamo di fronte ad una danza
altrettant'Opencolosa m Estremo OrIente,
davantI alle coste della RepubblIca popolare
dnese.

A n,ai poco Importerehbe di questa Ipredi~
le,zlOne del sIglnor Foster Dulles per danze
così pencolose, se quest'uomo non avesse la
avventura a la sventura di essere Il dirilgente
della polItIca ester'a dI un ,grande Paese qua~
11sona glI StatI UnitI d'America.

È ,evidente che >CIÒche fa Il signal' Foster
Dulles non può non mteressarcI, come deve
Ì'nteress,are il populo americana e tutti i 'po~
poli del mondo. Ma tanta pIÙ dobbiamo in~
teressarcene nm italIam VISto l'atteggIamen~
to del nostro Governo, che non dImostra mol~
ta buona volontà nel trattenere il sIgnor Fo~
ster Dulles da !QuestI esercizi aerobatlci che
mettono in così 'grave perIcolo la :pace e l'esI~
stenza stessla del genere umano.

N on c"è da farsi meravIglia che anche l!l
questo caso gÌl ImpenahstI lamencani e l 10~

1'0 servi laib'biano Igndata all'a,ggresslOne. Ag~
:gressione a.lrum anm or s'Ono m Corea, ag~
gressione in Indadna, in Elgitto, nel MedIo
Oriente, e così VIa.

Gli Imperialisti ,americani si sentono ag~
greditl .ovunque. iSi trorvano ad enorme rh~
stanza da casa loro come nel caso attuale -,L
F,ormosa, davanti ,ana Cina, 'nelle acque ter~
ritoriali della RepubblIca cinese, e natural~
mente si sentono laggrediti.

Il gIOrnale del PartltorepubblIcano, che è
tra i 'più ze.lantl osannatori del si,gnor Fo--
ster Dulles nel nostro Paese, ha accusato dI
a,ggressione la ,Cma ausplcando che non SI
debba 'gmllgere ad un' a.ltm Monaco. La paro~
la Mona,co ne,cheggia dappertutto in questI
giorni e lei, onorevole Fanrfam, non avrà
mancato dI notarlo. Per l colleghI che non
fossero informati, ma credo che nun VI sl,a
nessuno che non lo sappia, basba pensare
che l'Isola dI Quemoy è IsottO Il tira deI can~
noni delle artiglierIe dnesi, della costa della
Repubblica popolare. Il che v!uol due ,a po~
chi chIllometrI dalla Cma. La stessa Isola eli
Formosa è a Ibreve distanza dalla CmJ..
mentre gli Stati Uniti ne sono lontani drca
died mIla chilometn, ma si sent~ono m do~
vere dI manda'rvi la settima :£lotta, dI far'll
compiere delle eseriCItaiZIOl1l e dI gridare al.
l'aglgressione, al pericola, alla ne,cessltà di dl~
fendersi. ESSI si difendono sempre m C'Rsa
d'altri, onorevo.le Fanfani. Bisognerà tener
conto dI iquesta predJleZIOne deglI ImperIalI ~
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sti dell'epoca nostra che si sentono sempre
aggreditI in casa altrui. Così i francesi OggI
III Algeria come ien in Indocma (non dimen~
tIchiamo Il telegr,amma di solIdanetà del
Governo Scelba quando l cololllalIstI furono
battuti a Dlen Bien Fu). E così si potrebbe
dIre per altri epis,odi dI questo ,genere. Un
\g'lOrnale italIano ripetendo le parole sCrItte
cia un cele,hre giornalIsta amencano nleva
che 'Quemoy è press'a poC'o lo stoino In cas"
doglI altri; dò nonostante si grid,a da Oglll
parte del nostro Paese che SI deve evì!:'ftre
U:1a nuova Monaco. È strano, onorevole Fan~
fanI, quantI avversari abbIa oggi la polItIca
cll Monaco! All'epoca dI JY[on2co 'Però. (lQn~

tra 'quella polItIca econtl'1o queglI acconh
ci furono solo l comunistI e l'Unione Sovi['~
hca. TuttI ,gli altrI erano per Monaco.

Z E L I O L l L A N Z 1 N 1. In ItalIa
allora non SI poteva parlare.

M I N I O . Ma si 'Poteva par,l,are nelle
altre partI del mondo. [LeI sa che in Fran~
CIa f,u s'oltanto il'Pm'trto comunista francese>
che votò contro glI accordI dI ,Monaco e sa
f,)ene a cosa esso si espose in quell'occasIOne.

CamU:l1'<I'ueprendiamo ,atto ohe 'Voi stessI ri~
conoscete, una v,alta tanto, che i comunisti
avevano ra,gione e che non è vero che hanno
sempre tort-a.

NOI riteniamo che un minimo di nspetto
per la serietà della nostra Assemblea Cl in~
duca, una volta per s'empre, a chIarire ehe
non è lecito scambI,are Monaco eq interpre~
tare la polIbca che ,c'Oudussea Monaco come
una polItica dI deholezza, di insip18nza. Non
faccIamo '<l'uesto torto a uomini come Chanl~
berlam, Daladier, Reynaud; non faCCIamo

J'Ol'OIl torto di prenderli per deglI sciocchi.
SciocchI non erano.

È una cO.sa falsa che Monaco e la sua 'PI)~
litica fossero dovutI ad una polIbc,a dI de~
bolezza, di cedlment'O, dI arrendevolezza e
che l'errore dI questa politica sia consIstito
soltanto in ciò. La politica che condusse a
Monaoo fu dellberatanlente vo~uta, coscien~
temente persegUlta ,per anm dal dingenti la
politica dI (l'uei Paesi ,che SI usano chi,amare
i PaesI delle grandI democrazie. Fu una 'po~
libca voluta, dIretta ad uno ,scopo. Monaco

non fu un atto di debolezza nei >confrontI di
Hitler, ma fu un ,att'o dI complicità con Hi~
tIn, che aveva uno sco'po hen preciso. Che
pOI coloro l qlllalI pensavano di aprire con
NL)'Y[~,cola strada dI Mosca, abbiano invece
aperto la strada dI Parigi, è altm q.uestione ;
sIgmfJca che nOln tutte le ciamJbelle riescono
col buco e soprattutto che il mondo non 8
sempre del furbI e che altra cosa è la f'Ur'ol~
ZIa ed altra l'intelligenza della storia. Questn
fu Monaco: una capitolazione premeditah ("
voluta dI fronte all'aggressione nazlsta, at~
traverso l,a quale SI aprì al nazismo la strada
dena conqruista dell'Eur,opa, con la spemnza
dI dlngerlo verso una certa Iparte e per rag.
Igmngere uln determinato ed infame obiet~
tIvo.

Oggi V'oi dIte che Monaco non SI deve ripe~
tere. N Ol dklamo che Monaco 10 SI vor:reb~
be ripetere, ma ]lon lo si è npetuto perehè
c'è oggi illel mondo una capadtà dI 'reSlstenZ.:l
all'aiggressione, una tale forza da parte del
p'o'pol; amanti dellapa,ce ~ e dI questo forse

non si rende conto esattamente Il Segre~
tana dI IStato americano Foster Dulles ~

da {al' rItenere che la ca!usa della pace e del
la l'fslsten".a a1l'a;ggreSSlOl1e sia m buone
manI.

Quando nel] 938 HItler mina,cclava l'IntE'r~
vento 111.cecoslova'cchia, che poi SI realIzzò
nel modo ehe sappIamo, Daladler e glI altrI
ccmplid dI HItler, :mallgrado avessero un
trattato dI,alleanza con l'Umone Sovietica,
prefenscono prendere l'aereo per Berchtesga~
den; il ,PresIdente Nasser ha preso l'aereo
'per ,Mosca ed ha ImpedIto C'on questo che SI
ripetesse .Monaco. N on SI è ripetuto, (' glI
cIggressor' kmno avuto. quello che SI GICe il
fatto loro, mentre velllva lasciato pOI ma~
gan alla .8egretena delle N aziom Unite Il

compito dI andare a seppellIre l eadaven
lasCIatI dalla polItIca di Foster Dulles, uno
dei qualI è il Patto di Bagdad e l'altro la
dottrma EIsenhower. NOI ntelllamo che, nel~

l'interesse della pace del mondo, SIa neces~
sano che Foster Dulles SI decida a seppellIre
anche quell'altro cadavere che si trascina
dIetro da parecchi anm: Clang Kal Scek;
e sarebbe Il PIÙ. grande servIzio che potreb~
be rendere al suo Paese e alla pace del mondo.
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Voi ricordate, onorevoli colleghI, che una
delle raglOm che vennero addotte per lo sbar~
co anglo~amel'lcano nel MedIO Ol'lente fu la
difesa del mondo lIbero. Lo si dIee anche og~
gi: ,anche OggI SI dIfende il mondo lIbero
sulle coste della Cina. In un inter'vento che
Ebbi allor,a occaSIOne di fare sul bilancIO del~
l'Interno, nchieSI all'onorevole Tambrom
di dirCI una buona volta quali fossero
i limIti ed l con'fim dI questo mondo li~
bero, daI momento che vi ,si Ved'OllO com~
preSI Goverm e regImI che ,con la h~3ertà e
la demoa,azia non hanno niente a che fare,
come nulla ha a che fare con la libertà e ,con
la democrazia Il signor GIang KaI Seek; ed
eb'bi ,occaSl'One dI dire anche qualcosa sul Go~
verno monarc1uco ,dell'Irak, emmente mem-
bro del defunto Patto dI Bagdad.

N oto con pIacere che l'onorevole Fanfani
ha condivIso Il nostro gIUdizIO su quel Go~
'Verno Incluso nel mondo lIbero, perchè, nel
recente ConsliglIo nazIOnale della Democra~
zia ,CristIana, se l gIOrnalI hanno rifento
esattamente le parole dell'onorevole ,Mmi~
stro, eglI ha .detto che Il «regIme uakeno
rovesciato 'pog'gIava su 'una oligarchia mar~
cia osteggIata dalla popolazione ». MI pare
che nessun nconosclmento mlgll'ore dI que~
sto ci poteva vemre per la legittimità della
l'lvoluzlOne uakena e la vlttona del popolo
irakeno, e per convincersi una volta dI pIÙ
che Igli StatI Umti n'on mtervengono a di~
fendere Il mondo lIbero ed l regImI lIben:
intervengono unicamente a difendere glI m-
teressI delle Compagme dI petrolIo, dei colo-
malIstI, delpredom In altre parole. Questa
è In fondo la lIbertà ,che si dIfendeva in ,In~
dOClna e quella che SI dIfende OggI m Alge~
na, massacrando un valoroso popolo che SI
batte erOlC3Jmente in dIfesa della propna li~
bertà e della propna mdlpendenza nazio~
naIe, ed al quale nO! ritel1lamo di mVI,are, 111
questo tr::tgICO 'momento, l'espressIOne del~
la nostra profonda solidarietà, della nostra
simpatIa, e l'augurio della vittorÌ<a e della

'race.
Ma lasciamo un momento questi argomen-

ti che S'ono dl contorno al mIO mtervento, c
ritornialEo un poco a parlare della questione
che particolarmente ci interessa: quelLa rc~
!atIva alla questione di Formosa e della Cl~

na. Lasciamo cIoè allglOrnaleche non si ver~
gogna dI richIamarsi a Mm;zmi, Il compito
di esaltare l'aggressIOne e di condannare
la lotta del popoli per .uscire dalla Ion} mj~
sena cololllale, dall'oppressIOne e dalla schia~
~\ltù. Cl sarebbe da domandare all'onorevo~
le Fanfani COn quali criteri dI 'opportumtà,
per un via1gglO dI ricognizi,one nei PaesI ara-
bi ed in modo particolare in Egitto, Slèl sta~
to s,celto l'onorevole Pacciardi, di cm è not.a
la predilez"'Jne a defmIYe il PresIdente iNas~

seI' 'Un secondo HItler. Certo non è un titolo
dI raccomandazIOne per un uomo che dovreb~
be ra,ppresentare il nostr,o Paesepres.3o L'
capn dI un ,Governo e di ouln'popol,o ch,~ vor~
remmo nostro amico. Speriamo che almeno
l',onor,evole Fanfalll voglIa aveTe la cortesNl
dI chiarIre al Senato con quali dlrettl'.Te
l'onorevole PacCJ,ardl è stato mviato In que~
sti Paesi, perchè ci è venuto Il sospetto che
più che dI un atto dI polItica internazIOnale,
si sia trattato dI un epIsodIO dI bassa cucma
di polItIca interna. LeI ci vorrà correglger,J
se la nostra impressl'one non è stata esatta.
ICerto, è stmno m'Viare in vIsIta al Preslden~
te Nasser un uomo come l'onorevole Pac~
ciardi, che se fosse stato VIVOnel secolo sC'or~
so avrebbe accou:"ato dI aggressione Gavour c
Garibaldi ed avrelbbe applaudIto agli zuavi
del generale Oudinot, Inviati a dIfendere Il
regime temporale del Papi dai garibaldmi
aggressori...

F A iN F A NI, Pres1dente del Consiglio
dei ministrz e Ministro degl1 CLjfa?i esteri.
Vemmente l precedenti polItIci ed anche mi~
litan dell' onorevolePa,cciardI nonconvali ~

dano l'assunto.

M I N IO. Può darsi, ma io 'parlo del
Pacciardi che conOSCIamo, del Pacclardi che
si schiera sempre dalla parte dElglI impena~
listi a:gigresson e contesta al popolI ex colo~
niali o tuttora cololllah Il dlntto dI avere
una loro Patria, anche quando non SI può
,ce'rto parlare dl regimI comounistI, come nes~
suno può a,ccusare dI comumsmo Il Presi~
dente Nasser o Il Governo repubblicano Ira~
keno.

LasCÌ<amo dunque girovag,are l"onore'Vole
PacciardI, al quale inviamo l'augourIo di un
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pronto ristabll1menfo m salute, avend') an~
preso questa mane della sua malartia, e tor~
mama a parlare della queE:t1one dI Form')~
sa. L\Jnorew)le Fanfam non ~)l1Ònon arrnJet~
tere che una soluzlOne è ormaI il'Lls>PlCatada
tutto Il mondo. Sono soltanto Igh Stati Ul1llJ
d'AmerIca ad ostmarsl a non 'voler ri20I1'osce~
re questa grande rE>aJtà che è dIvenuta elf' ~

mente! eE:seJJzlale del 'mondo con 'cmpora~
neo: la l'lvoluzlOne cmese e Ja Repub1JlIca
popolare cmese. OggI c'è s'oltanto Foster DuJ~
ks Il quale crede possIbile 'una nconqulsta
ddla Cina, OSSIa una lTWrCla a rovesCIO delle
a~~mate eh Clilllg Kal S:ek nuovamente equJ~
palgglate e nuovamente formte daglI amen~
cani con l risultatI che tUttI conosc011'0. La
8teSE:a 'rJOsizlOne assunta dal Governo bntan~
nico è elemento sufflCle>nte per comprende~
re quale 3la l'Isolamento dI questa polItIca,
12, Clec>a 'ostmazlOne di .questapoh bea ,che
ormaI è dIVenuta un ost.acolo al con3egU1~
mento eh quella dIstensione internazlOua (~

che tuttI ausplchlamo, che voghamo, che r1~
tel11olillO ]Jleilspensablle se voglIamo evitar'-,
al nostro Paese, ~ tutto il mondo gli orron
dI una guerra atomIca.

La nvoluzlOne cinese è Il grande fatto del~
J'epoca nostra, Il pIÙ grande evento dClpo 21
7 novembre 1917. Questa nvoluzlOne e 11
Governo che ne è sorto non hanno bIsogno
del nconos,clmento deglI Stab Unih d' Ame~
rica 'per esistere, per svilupparsi, per p'Ortare
av~nh quella grande open dI traslformazlO~
ne, dI rInnovamento che vanno compIendo l
cinesi e che è rÌconosci'uta ormaI da tutb,
persino dal ,giornalI della DemocrazIa Cn~
shana. Leg:geV'o POChI glOrm or sono sul
« Popolo» che <~Il processo dI trasf')rmaZlO~
ne industrIale che sta ,avvenendo in Cma non
ha precedentI nella stona dell'umamtà ». Di
fronte a questo grande fatto non SI può
pensare che Clang Kal Scek Fossa rkonqm~
stare la Cllla, perchè tutta qm sta la que~
shone. Non sono l'isola di q.uemoy e le ,altre
isole costiere, non è Formosa 111gioco, è in
gwco Il problema dcll'lc>onosClmento del fat~

to che orm3.1 la nvo}uzlOne cmese eSIste, dl<~
no:n si può non rIconoscere, che è una follIa
pensare cll fare marcia IndIetro. Del resto
onore'vole Fanfani, le l'lV'OlUZlOmhanno la lo~

l'O legittimItà in se stesse e non hanno mai

chiesto, non hanno mai avuto biso.gno d]
alcun riconosclmento: SI rIconoscono neHo
stesso tempo in cui SI ,affermano, vmCOl1O e
'portano <avantI un'opera dI trasform9.7iow"
socIale. Così è stato della grande nvoluzlO~
ne francese. .cosìdelJa rIvoluzione Tussa del
7 novembre 1917, cerbmente senza chiedere
1] permesso a Foster Dulles e a nessun altrn.

E perchè avete riwl1oscillto i] governI)
ir'!Jkeno? Ma anche il governo irqkeno è
sorto da una riV'oluzJOne: lei stesso, Ol1ore~
vale Fanfam, l'ha gillstJficat8, Q~lestJ. uvo~
Juzione, quando ha parlato dI un governo
nBl',cio, dI una classe dIrigente corrotbche
cpprimerva il pOp'olo. Crede forse~he ],'1 si~
tuazlOne fosse dIversa nella C!ni;? la Ci~
na è stata per secoh il cam;JO di batbglia del
predol11 imperialistI e la rivoluzione complU~
ta ha affermato per la nr:rHa volt,g Il chntto
del 'p'o'Polo rinese di essere unito, libero ed
indIpendente.

'Come SI può pensare ,che questo grande aY~
yemYnDnto possa essere 19noraCmnE' finge
tuttora dI i>gnorarlo il Go':erno ibl1jano. che
non SI decide a compiere un <gesto che sareh~
be un Igmnde contn~~mto alla causa dellapcl~
ce, il riconoscimento del governo della Re~
pubblJ.ca popolare? La realtà è che i regwni
socIalI fondatI sul1'mgmst!zÌ:-ì, condannah
dalla st,cr19 ',]'011:(110anche quando S0110 S\1~
stenuti dalle armI str::miere, 01101'ev':le Fan~
fani, e ,queste armi vsnn,) pOl ,a fInIre In ma~
no ai popolI che se ne servono 'pcr combqtte~
re per la loro hbertà. Gli amen::am h:31111"I
fatto dure esperienze m 'qnesta ,materia:
così è fimto Il re'glme sostenuto dalle armi
in Irak, e così è fimto Il regime dI Giang K:ll
Scek m Cl11a. OggI SI rvorrehbe negare ],a le~
gittumtà eh queHa rivoluzlO"le, ma gli ameri~
cani furono l pnmi a nconos::er12.

VorreI che l'onoreV'ole Fanfam e l colle~
ghl nleggessero Il lIbro bianco pub1)Leato
dallgoverno amencano SUbItO clop) la vltb~
rla della nV'oluzlOne CInese nel 1949, una re~
lazIOne 'presentata, credo, al ParJ.::,meni ')
americano. sullo E:Vo}glmento deglI avven
menti cinesI. Akuni bram sono '2stremamell~
te significatIvI e Cl >possono iJlummare suUa
stessa polItica segmta s'uecessivamente da l
governo americano, anche perr;hè OggI SI
pretenderebbe di sostenere che il governo le~
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gittimo della Cina ,sarebbe il Igorverno dI
<Giang Kai Seek.

Nella suddetta relazione si leg:ge tra l'al~
tra: «Le ra1gioni del >Crollo del governo na~
zi'Onalista 'non vanno rkercate nell'msufrfi~
cieniza dell'aiuto !americano. I nostri osserva~
tori militari attestano [che i nazionalisti non
hanno perso una sola battaglia per mancan~
za di armi e di munizioni. La realtà è che le

10'1'0 trUlppe aveva n'o perduto la volontà di
battersi ed il goVel1110aveva perduto l'appog~
gio del popolo. Le armate nazionaliste non

son'O state battlute, si sono disintegrate, e la
storia ha provato ancora una voHa che un
regime ed un esercito ,senZla forza morale
non sopraVVIvono ,alla prova della guerm ».

:Quest'O l'hanno scritto al Ministero deglI
esteri americano, in una 'relazione al Parla~
ment,o lE ancora: «n governo nazionalista
mantenne, dal 1945 al 1948 'una decisa su~
periorità in uomini ed in armamenti. D'I1~
rante questo periodo, grazie soprattutt'O al~
l'aIuto americano, esso estese il suo cont:rol~
lo, su larga parte della Cina del nord e deHa
Maneiuria. Quando nel 1947 Il generale
Marshall lasciò la Cina, i nazionalisti erano
apparentemente al punto saliente dei loro
S'l1cce,:,isimiJltar 1. l diciotto mesi SUiccesstv l

dimostrarono che la loro forza era illusoria
e che le loro vittorie erano fondate suJla
sa,bbia ».

B tristemente la relazione ag1gmnge che
« In ,questi anni, dal 1945 al 1948', l'aiuto '
amerkano m denaro al gorverno di Clang
Kai Seek è salÌt'o a due miliardi di dollari,
oltre >Circa un altro mlliard'O di 00siddetti
surplus milItan e dvilI ». In [ultimo SI af~
ferma ,che 1'80 per [cento dI queste armI cad~
dero in mano aicom'l1nisti.

B A,L ER M O. Ed Il denaro nelle tasche
dI Giang Kai Scek.

M I N I O .Questo eVIdentemente rIentra
nella norma.

Che cosa è accaduto perchè q.uesto gll1~
dizio fosse capovolto, tant'O che nel 1950
ci trovi,amo di fronte all'atgig,ressione a:me~
rieana in Corea, diretta evidentemente con~
tra la Gma? È aocaduto che i dirIgenti
wmericani hanno ritenuto di poter cancel~

lare quel 'grande avvenimento e che fosse
,pass] bile rista[bllIre in Cma Il vecchiore~
gime, e da ciò la necessità di tenere in
piedI questo cadavere che si chiama il go~
verno Clang Kai Scek, Il quale non è stato
mai eletto con libere elezioni, che non en~
tra vano nel suo slistema, mentre sappiamo
che Il suo forte è stato il massaao di cen~
tmaia di migliaia di comunisti.

Del resto, in fatto di elezioni, sono t'l1ttI
es.pertI questI manutengoli, servitorelli de~
gH imperiahsti amenoani, francesi e inglesi.
Voi parlate sempre di lIbere elezioni come
segno carattenstIco della legittimItà dI un
Governo, magarI libere come le elezioni di

tÌ'po< algerlllo,che si stanno organizzando
da pa'rte delgenera1e De Gaulle, e delle
quali parlava Il collega Spano, Il quale pe~
rò non ha aggIUnto un piccolo particolare,
una malizia che io ho appreso dalla lettlura
di un giornale italiano, esattamente «Il
Tempo»: «In Algeria si voterà con due
s[chede, una azzurra e una bianca, quella
IOlanca per Il sì, quella azzurr[a per il no ».
Se non bastassero i paracadutisti del gene~

l'aIe Massu ci saranno anche queste schede
di coLore diverso per colpire coloro che
avranno osato di votare contro la ditt<a~
tura di De Gaune.

Ora, 'Onorevole Fanfam, che l'aggressione
americana alla Cina, che la pretesa di con~
servare Ci[ang Kal Scek e mantenerlo III
possesso di queste ultime isole rimaste.
siano legate a questa 'prospettiva, ormaI
condannata e fallIta, non 'VI è dubbio: lo
dimostra persino il 'Patto di mut'lla skurez~
za tr,a il gove'rno aJmericano e quel10 di
Clang Kai Scek, patbo stIpulato nel 1954,
dove tra l'altro si afferma che il trattato
ha come SCOipodi mantenere l'integrità ter~
ntonale del governo dI Clang Kai Scek, clw
però si deve intendere limita.ta alle is,ole
di Formosa e alle 'Pescadores, il che vuoI
dire che il trattato esistente tra il governo
di Clang Kal Seek e il governo ameri.can o
è un vero e proprio tentabvo di staccare
Formosa e le Pescadores dalla Cina, III vio~
lazione degli obblIghi solenni assuntI dallo
stesso ,Governo ,american'O <Del corso della
Iguerra mondiale. N on va dimenticato ,che
la restItuzione dI Fmmosa alla Cina era
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stata prevista daglI accorch del Cairo m~
tervenuto tra le potenze alleate.

E che di questo si tratti, OSSIa della pre~
parazione dI un contrattacco per la folle
ricon:quista della Cma 'al domimo colomali~
sta straniero, lo dImostrano alcune dlC'hla~
raZlOm .fatte del generale CI,ang KaI Scek,
in occaS'lOne del 43° anmversaria della £on~
da.zione della Repubbhcla ,cinese, quando ha
detto: «La preparazione del contrattacco
sul contmente cmese è ormai quasi 'pron~
ta» e a queste parole IrresponsabIli del
generale Giang Kai Scek SI sono agglUl1tc
quelle non meno Irresponsabili del capo
della mIssione americana a FOl1mosa 'ge~
nerale Ohase che, passando in rIVIsta le
forze di IClang Km Scek, ag,giunge ,che que-
ste erano destinate ad una eventuale azi'O~
ne contro. le forze dell'aggressione che cer~
cano di sottomettere Il mondo. Non vi è
dubbIO quindI ,che si tratta dI una vera
proV'ocazione nel confronti della Re'PubiblI~
ca popol,are cinese.

Del resto credo che nessuno poss,a con~
testare e ,contesh Il diritto della Cina S!l.l
Formosa: non VIene c'Ontestato nemmeno
daglI americam, m quant,o essi giustifican:)
la loro presenza a F.ormosa in qualità di
éllleah del governo dI Clang Kai Scek.

Formosa ,apparteneva alla Cma, e ad ess'a
fu strappata dal Giappone nel 1894~1895)
con trattato dI pace dI Shlmonoselu, se non
vado errato, msieme con le isole PeSlcado~
res. Fu restItUlt,a alla Cina dagli all'cardi
fra le Potenze alleate dopo la dIsfatta del
Giappone e delle altre Potenze alleate del
Giappone; SI tratta quindi mdubbIamente
dI un terntOrIO della Cina e dI 'una inde~
blta mgerenza degli Stah Umti nella que~
'Shone mterna <Cinese.

Ammesso e non concesso wfattI che Ciang
Kai ,Scek SIa un 'governo, è pur vero che
l1EoSSnnOautorIzza e ,conferIsce aglI ameri~
cam il dIrItto dI mandare la settima flotta
davanti ,alle coste del1a C'ma. Tale dIrIttO
potrebbe allora spettare anche a iqualslasI
altra Potenza ed al governo ramencano è sta~
to nvolto (mI nfensco in modo particolare
alle chchlal'ai:.1011l del pl'esldellte KruscIOv)
duramente uu momto che un attacco alla

Cina non lascerebbe indiHerente l'Unione
S'Ovie twa.

Si tratta qumdi di una vera politica di
intervento neglI atti mterni della Cina; si
tratta dI agigresswni e dI provocazioni alla
guerra. È la politka <che si è conc1usla già
con una serIe dI disfatte degli imperialistI
aJmencam, fI'ancesi e lilllglesi, e che tutta~
VIa vIene peri\egUlta da-gli Stati Uniti ,li
Amcnca malgrado l'evidente isolamento nel
quale essi SI trovano. L,a p'Olitica deg1li
Stah Uniti è diretta a nOn voler ricono~
scere le sItuazioni nuove ,che SI sono de~
termmate In seguito alla Iguerra mondiale,
alla sconfitta dell'hltlensmo, della Germa~
ma nazlsta, del GIappone e all'avanzab
delle forze socialiste e delle forze dei po~
'polI colonialI.

Questa polItica americana, che è stata de~
fimta >eon il nome della politi>ea del ricac~
dare mdletro l'avanz,ata dei pop'oli verso
la lIbertà e verso un fIuovoordinamento
,sociale, occupa (SI può dire) questo !I.lltimo
decennio: va dal 1948 al 1958, e si <chiude
,con un quadro dI completo .fallimento. La

polItica amencana non è riuscita a deter~
minare il crollo del regime sorto con La
rivoluzione popolare cinese; non ha f,atto
indietreg1giare 11 campo socialista; non è
riuscita ad impedire ai popoli ,coloniali di
avanzare verso la strada della l'Oro libe'ra~
zione e della loro mdi'pendenza nazionale.
Il decenni,o si ,chi!l.lde, da !questo punto di
vIsta, con una dIsfatta <completa della 'PO~
l1tIca antistorica seguita dagli imperialisti
americani e degli altri ,Paesi, e II ha por~
tatI, tra l'altro, alla dlsfaUa dI Suez, alla
dIsfatta del MedIO Oriente, e li porterà
inevitabIlmente, se dovessero persIstere in
questa politica, alla disfatta anche in Estre~
ma Oriente.

La forza del campo socialista, la forza
del campo deUa pace dei popoli in lootta
per la loro liberazione, per la loro indlpen~
denza nazionale è un fatto determinante
dell'e,poca nostra e non se ne può non te~

nel' conto quando SI vuoI ,fare una politica
dI vera difesa dell'interesse nazIOnale e di
pace, 'q'uale è la politka che noi auspI>ehla~
ma per il nostro Paese. Del resto lo stesso
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isolamento degli Stati Uniti d'America fl..
nanche III seno all'O.N.U. sta a dimostrare
quanto SIa cambiata la situazione negli ul~
timi anni. E il fatto che all'O.N.U. gh ame~
ricam ,non riescan'O più ad assicurarsi la
maggioranza automatica, come una volta, sta
a dlmostr>are che anche l'O.N.U. può dlVen~
tare og'gi uno strumento effica-ce per la
difesa della pace, difesa alla quale invltia.
ma Il Governo ItalIano a dare Il suo efficace
contributo.

Onorevole Ministro, noi riteniamo che la
crisi dell'Estremo Oriente ~ e non lo ri~

teniamo soltanto noi ma la maggIOranza
dell''OpmlOne pubblica del mondo intero ~

non possa essere risolta che sul terreno
delle trattative ed auspichiamo che le trat.
tative che, per iniziativa del governo della
R,e'pubblica cinese, si sono iniziate a Var-
savia abbiano una felke conclusione. Ma
q'Ueste tr:attative non -posso-no giungere ad
una felice conclusione se non nconoscendo
il dintto deIJa Cma alla Sua IlldJpendenza
nazlOnale, alla sua integntà nazionale, se
non rIlloscend.o che gli americani non hannu
il diritto d'i'Ìnporre la loro volontà in ,casa
altrui, se non rIconoscendo ehe deblbono
ritirare le loro f-orze armate che in questo
momento provocano la Repubbhca CIllese
e mIllaCCIanO di agg'ravare la situazione.

len, l'onorevole T'upini, interrompendo 11
collega onorevole Sp'ano a Iproposito della
legltb'l'lutà o meno del Governo di Clang
Kai Scek dIceva che lo stesso problema esi-
ste anche per la Germania. Anche per la
Germania eSIste Il p-roblema della rmnifi.
cazione, ma l'onòrevole Tupini ignora ,che
noi siamo stati e siamo tuttor'a i fautori
della necessità del ristabilnnento den'uni:fi~
cazione nazionale della Germania ed ignf)~
ra che proprio lo stesso cancelhere Ade-
nauer ha riconosciuto -che l'unitficazlOne del-
la Genmallla non ,può essere la premess1a:
ma la conselg'uenza della disteflslOne Jnter-
nazionale. IRJconoscere questo vuoI dire l'i.
conoscere errata tutta quella pohhca che
attra<verso Il riarmo, le alleanze mlhtari, il
ristabilimento del dominio dei Kru'P'p e
delle vecchie classi dirigenti ha reso dif~
ficlle il ristabIlimento dell'umtà nazionale
del popolo tedesco perchè, onorevoli colle.

-ghi, chi pensasse di nsbbilire l'unità della
Germania ristabilendo anche nella Germa.
ni,a -orientale il dominio dei Krupp e degli
Junker evidentemente ignora che questa'
unità non potrà mai essere realizza t,a.

N ai ci augunamo ed auspichiamo che le
trattative di Varsavia dIano risultati favo.
revoli. Ma -come non possiamo, onorevole
F,anrfani, non essere preoccupati di queste
trattative e del loro esito quando appren~
diamo dell'mvlO di n'Uove forze militari a
Formosa o addIrIttura della ipre'parazione
di basi di lancio di missIli atomici sull'isola
di Formos,a, ossia a poche decme dI chi.
lometri dal ccntmente cinese? Come non
possiamo non essere preoccupati quando
leggiamo le graVJ dichlaraziom del presi~
dente Eisenhower il quale, nello stesso tem~

p'O in cui auspica ,la risoluzione sul terreno
diplomatico della vertenza con la Cina, dl~
,chiara che non si lascerà intimid1fe dI fron~
te alle mmacce di 'Un'aggressIOne, quando
la VIiI Flotta sta da:vanti alle eoste della
Cma e minaccIa un inte-rvento armato?
.onorevole Fanfani, c'Osa direbbe lei e cosa
direbbero gli americani se una floU,a so~
vietica si presentasse dav,anti alle coste
americane a prote,ggere su un isoleUa qual~
cuno disposto a sparare ,contro gli ameri~
.oani?

F A N F A N I, Presz'dente del Consig'lio
dei ministri e Ministr~o degli affari esteri.
Un giorno sì e un gIOrno no noi leggla~
ma che le profferte di pace di Kruscev sono
accompagnate dalla minac<CÌa dI sterminio.

R I S T.o R I. Son'o monitI, non minacce.

M I N J O. Io posso riconoscere, onorevo.
le Fanfani, che il presIdente KrusclOv ha ri~
.petutamente ammonito gh impenal1sh ingle~
si, francesi ed amencani di non proselgUlre
neUe lara aggressiom, e lei ricorderà che
questo ammommento salvò la pace m Eglt~
to, come ha contribuito enormemente ad im.
pedire l'aggravarsi della sItuazione nel Me~
dio .oriente.

F A N F A N I, Presidente del Conslglw
de'i ministri e Ministro degl'l affari esteri.
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Se il metodo è buono, augurJamoclche salvl
la pace anche in Estremo Onente.

M I N I O. Fino a prov,a contraria, sono
glI ,amencani che stanno a Formosa e davail~
ti ana Cma. Il mOl1lto di KruscIOV che la CI~

n2" non resterebbe sola, non credo SIa 'una mi~
n2ccia ::J.llapace. anZI è una difesa della cau~
3,a della pace. Comunque nOI vogliamo esprj~
mere l'aulglUrIo che anche in questa diffIcile
cIrcostanza la pace ,possa essere ancora sal~
~!,ata. soprattutto. dalla forza dei popoli
<amanti della pace e decIsI ad impedIre Il Yl~
torno dei colonialisb e de,gli imperialIstl. Ma
non ci basta esprimere l'auguno; nOI vo~
glIamo chIedere al nostro Governo 'un'a~ione
in di fesa della pace, noi chIediamo cIOè per
ntali.a una polItica attiv,a anche in Iquesto
carr~po, che essa faccia sentire la sua paro~
la come la fanno sentIre anche altn goverl1l
del ,cosiddetto ';Jlocco occidentale. MI nferi~
seo in modo parbcoIare ai ripetutI moniti
espressi dal g07erno inglese, il quale ha dI ~

chlaratoche in ness'un caso si sentirebbe di
seguire glI americani m una politica dI av~
ventura e dI aggressione della Cma. Tornino
a cas,a loro glI amenc.ani, 'e, se proprio Cl ten~

. gono a collezIOnare i rottamI della storia,
portino con loro Ciang~K,ai~S('ek e lo met~
tano m pensione. Avranno perduto rLlnser'vo,
ma acquisteranno un :grande amico, Il p'Opo~
lo 'cmese.

L'll1teresse del popolo e della NazIOne Ita~
Hana non è dalla parte del ,colonialismo e del~
l'Impenalismo. Il nostro interesse nazIOnale
è la pa,ce, è la fme del regime cololllale, è
J'll1dlpendenza del pOlpoli, è la convivenza pa~
cifica e fraterna tra l popoli, per la quale nOI
invitIamo Il nostro Governo a lavorare, per
la quale noi lavoreremo e combatteremo.
(Applausi dalla s~nistr:a).

P R rE S I D E N T E. È Iscritto a par~
lare Il senat'ore Banfi. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole sIgnor Presidente,
onorevolI colleghI, onoreV'ole Presidente del
ConsIglIO del mmistn, gIà Il compagn'o S('~
natore Clanca ha Illustrato la poslzior,e :lEl
PartIto SocIalIsta Italiano in ordine alla po~

lItlca estera nel nostro Paese. Tocca a me
'ora scendere dalle alte sfere della ,politka in~
ternazionale ed esammare un aspetto parti~

I :-c;lare del blhJ11eIO deglI esten che stiamo III

questo momento discutendo. Più precisamen~
te, Il mIO ll1tervento ng'uarda la previsIone
delle spese In conneSSIone ai proiblemI della
emigrazione. TalI problemi costituiscono un
2~Detto del1a n'ostra polItica estera che inte~
ressa lar1ga parte del la'voratorI ItalIam, che
attraverso l'emigrazione nsolve o sper,a dI
ris'olvere Il sempre .91Ù assIllante problema
del lavoro, e qumdI delJa vIta per sè 'e per le
proprie ,farmglIe.

MI sono domandato a lungo se valev,a la
pena dI fare un discorso sui problemI della
nostra emIgrazl'One,perchè klttO è già stato
detto decll1e di volte, i problemi sono stati
analIzzati con serIetà ed anche con compe~
tenza in quest' Aula, glI onorevoli mmistri e
sottosegretari hanno fatto decme dI volte
impegnative promesse; ma poi tutto è nma~
sto come ,prima.

MI hanno però decIso a prendere la 'Paro~
la d.ue considerazIOni. La prima è che, per
la prima 'volta do'P'o la guerra, noi Cl trovla~
mo dI fronte ,ad una sItuazione di contrazIO~
ne dei flUSSI emi~gratori. La seconda è che
all'il1lzlO d l una legIslatura è necessario spe~
rare, aver fi:lucIache qualche ,ccsa SI facch,
Iche SI possano finalmente realizzare a1eune
IIdle moltC'8sprrazIOm della nostra emlgra~
zione.

Su q.uesto problema dell'emigrazl'one si
possono fare due tipI dI discorsi: il prirno
sugli as'petti polItico~econ')mici della emIgra~
zione, Il secondo sugli aspetti pratIci della
emigrazIOne. Sul pnmo argomento mI liml~

terò ad alc;mI accenm, che posscmo servire a
chIanre l'urgenza e l'Importanz,a della solu~
ZIOne del problemI pratrci, SUI quali mI sof~
fermerò 'un po' pIÙ lungamente. Non c'è dub~
bIO che l'em"grazlOne costItUIsce per l'Itaii:ì
uno dei mezzi utIlI ana determmazione del~
l'equIlIbrIO economICO nazionale. N on si trat~
ta qUI di dare un gIudIZIO morale, ma si trat~
ta di constatare che l'o111grazione ha servito
e serve non solo a risolvere il problema in~
dlvlduale della ncerca dI un reddIto: chi
emIgra ha servIto e serve, oltre che se stE'S~
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so, Il Paese, consentendo a questo dI ragglUn~
gerp unpÌù favorevole eqUIlibno tra investI~

menti ed offerte di lavoro. È questa una con~
statazIOne, però, anche dell'assolut,a msuf..
ficienza della politica economica del governi
che ha'nno preceduto l'attuale, da poco inse~
dlato e pres18d1uto dall'onorevole Fanfam. Se
è vero, ,come afferma l'onorevole Ferrari Ag~
gradi nella prefazione del grosso volume dal
prestigIO so tltolo: «PolItlca di sviluppo m
eiDJque <al1l1idI lavoro », edito d,al Comitato
intermilllsteriale per la ricostruzIOne alla vi~
gllia delle elezlOnÌ,che «l'emigrazIOne do~
vrebbe conservare il carattere di fattore
complementare nello sforzo diretto ad elimi~
nare Il fenomeno della dis'Occupazione », è~
altreUanta vero che l'emigrazione negli ultI~
mi ,anm ha costituito il solo elemento per
mantenere un certo eqmlibno tra mvestI~
menti ed 'offerte dI lavoro.

E Iquesta seconda 'consbtazlOne costitUIsce
[1 mio giudizio, l'elemento pIÙ probante della
mancanza dI una 'Politica di sviluppo ingm~
nata su quello che si contmua a chiamare lo
s,cherna Vanom. Il fatta che dal 1953 m pOI
l'emIgrazIOne al netto ha avuto dl1llensiol1l :tI
l'mclYca dOlJpie di 'quelle prevIste l1ello~che,~
ma Vanolll, e che malgrado CIÒ Il numero

dei dIsoccupati è progressIvamente ?,umen~
tato, ne dà ampIa dlmostl'aZlOne. Alculll dati
estmtti dal Sommario Statistico Itahano pro~
vano quanto ho affermato; e CItO questI dati,
notonamente errati per clifetta, eVIdentemen~

te non p,er cattiva volontà del compllaton,
ma 'per ]'msuffic18nte strumentazlOne della
nccolta dei dati stessi, checomoullque 'confer~
mano quanto venivo 'affermando.

Nel 1953 SI è avuta un'emlgrazlOne per~
manente,al netto dai riìffi~CJatri, dI 109.093
'Umtà,e la dIsoccupazione fu ac,certata in un
mIlione e ,286 mila unità. Nel 1954 l'emilgra~
zione .permanente, sempre ,al netto, fu dI
] 31.108 ullltà, e la disocC'upazione, accerta-
ta in data 8 maggio 1954, fu dI un miliane e
674 mila ul1ltà. Nel 19'55 l'emigrazi'one per~
manente aumentò ancora a 161.236 ul1ltà e
la dIsoccupazione si mantenne Sill un milIOne
e 502 mila umtà. Per il 1956, di fronte ad
'un'emigrazIOne di 189.509 unità, si' nota un
ulterlOre aumento della dIsoccupazIOne che

ha raggiunto la cifra di 1.867.000 unità. Nel
1957 Il netto dell'emi,grazione è stato, come
ci indiea l'onorevole relatore, di 1'74.711 !Uni~

tà e la dIsoccupazIOne ha mantenuto il suo
hvello dI 1.662.000 unità all'8 mag;gio 19,57;
ha pOI raggi.unto le punte massime nel -gen~
nal'O 1958 in cui sono stati supemti l due
milioni. Ma i tempi mutano e con eSSI m!Uta~
no anche le congiunture economiche, onore~
vale signor Presidente del Consiglio dei mi-
nistri;e la crisi economica, non più ,chiama-
ta ,col comodo modo di recessi'one, ha colipito
anche il nostro Paese ,con gravi conseguen~
ze: -da una 'parte una tendenza all'aumento
della dIsoccupazione all'interno, dall'altra un
minor assorbimento di mano d'opera italia~
na all'estero. Si va adifermando in questi !UI~
timissimi tempi che la recessione è in 'Via di
superamento, che le prospettive per il 1959

sono mi,glion di quelle che era lecito fare
aJcuni mesi or SOI1O.'Per Il momento però si

tratta soltanto di speranze e non abbiamo 'al~
cun segno concreto che la receSSIOne sia in
fase di sostanziale dirnin'llzi'One.

Poi,chè mi occupo di problemi dell'emigra~
zlOne, mI 30ffermerò soltanto sui problemI
che rIguardano l'emigrazIOne. In 'Ogni parte
del mondo VI è una tendenza alla diminluzio~
ne della mano d'opera impie,gata, sIa per ef~
fet10 della receSSlOne economIca, sIa per ef~
fetta di event! particolari, quali il riassesta~
mento palitico del Venezuela, la 'crisi econo~
mica che cO'lpls,ce l,a Francia, ,anche in rela~
zione alla crisI di regime che è in atto in
quel Paese. Tale diminuzione di offerte dI
posti di lavoro è stata presa in IconslderazIO~

'1e dal Camitato intergovernatlva per l'emI~
gl'azione eurapea, il C.1.M.E. di Gmevra, ll
(]rù<ale ha sostituita Il 'piano arigmari'O di
cmI,grazIOne dall'Europa, che prevedeva per

11 1958 un tatale dI 157 mIla 'ul1ltà, con un
n:lUva piano che riduce il preventivo a 136,
m11a ullltà. Per l'Itaha, dI fronte ad un pi,ano
gIà prestabil1to di fmanziamento dell'emJ~
grazione dI 47 mIla unità, fra cm 170 riiu.-

'Zlati ungheresI e praf'ùghi dal Medio Orien~
te, è stato preparato un nuava piano per
32.150' ul1ltà di CUI fanno parte 150 nfugia-
tI ungheresI e profughI del MedIO Oriente.
Tutto ciò perchè,come VIene spIegato npl
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ra,pporto del direttore del C.LM.E. al Con~
siglIo del C.L'M.E. stesso, «le condizioni
economiche del mondo sono peggiorate e

m talicircos tanze si s'Ono rl dotte le pOSSi~

bilità ,di emigrazione ,avendo i Paesi inte~
ressati preso misure 'per superare le loro
difficoltà economiche ».

Se ripenso, 'Onorevoli colleghi, alle dichia~
razioni rese in quest'Aula dall'onorevole Sot~
toselgretario De Martino nell'ottobre 19:57,

dichiarazi'Oni così ottimistkhe sullo svilup~
po dell'emigrazione nel nostro Paese, c'è ve~

ramente da fare amare ,constatazioni sulla
cwpacità del nostro Governo diprevederi'
gli eventi. A riprova di questa C'onstatazione

stanno i fath che risultano anche dalla re~
lazione dell'onorevole Santero.

F A N F A iN ,I, Presidente del Consigl1O
dei ministri e Ministro degli affar'i ester'i.
L''Onorevole De Martino non prevedeva nem~
meno di essere ancora Sottosegretario.

B A N Fl. Dall'onorevole:De Martino pe~
rò nell'ottobre del 1957 era lecito attendersi
la preViSlOne che l'emigrazione avrebbe avuto
una fase di diminuzione, perchè i dah c'era~
no già. Dalla relazione dell'onorevole Sante~

l'O nsulta che nei primI meSI del 1958 l'emI~
gr,azione è scesa a 46 mIla ul11tà contro le
52 mIla ul11tà dell'uguale periodo del 1957
e contro le 69 mila unità dell'eguale periodo
del 1956. Quindi l'onorevole De Martino ave~
va gIà dah precIsI attestanti la dlmmuzlOne
dell'emigrazione. AbbIamo una percentuale
dI dlmmuzIOne del 15 per cento s.e valuhamo
il 1958 rispetto al 1957 e del 33 Clrc,a per
cento in relazlOne ai dah del 1956.

E se è vero, come dlcev,a Goethe, che le
cifre Cl insegnano a ved,ere come è governa~
to il mondo, da queste ,cifre si possono avere
sufficIenti indicazlOni sulla congIUntura Ita~
lIana nell'anno m corso, ed è possIbIle di~

mostrare che la percentuale del 15 per cen~
to di meno alla fine dI quest'anno si modlifi~

cherà ulterlOrmente In peggio, stante l'ag~
gravarsI insIeme della crisI economIca e di
quella polIhca, messo così 111luce dal recenh
avvenimenti internazIOnalI.

Il discorso Ò porta inevitabilmente ai pro~
blemi connessi con Il Mercato comune. Su
questo tema la posizione del Partito Soclali~

sta Italiano è nota, e non è il caso di ripren~
dere quel discorso. Ma non posso fare ,a me~
no, di ric'Ordare come la libera circolazione
delle merei non può avvenire che contempo~
l aneamente alla hbera circolazlOl1e della ma~

no d'opera nell'area del MerCiItto comune per~
chè, se così non fosse, dovreI npetere :qUI pa~
role sCrItte nell'ormaI l'ontano 1950 dal no~

stro Presidente, onorevole Merza'gora, illq'Ua~
le affermava: «N'On vorrei che, se alle libe~
raZIOl11 totalI. . . non arrIvassimo mal, noi Cl
trovassimo a subire tutte le conse.g'Uenze dan~
nose in casa nostra, senza il vantaggio di
aprire la valvola della 'l1'Ostraemigrazione ».

E la cosa è tanto più preoccupante se si
consIdera che, ad un 'anno CÌl1ca di distan~
za dal]'approvazlOne del trattato del ,Mercato
comune e dell'Euratom, se nulla si è fatto
m Italia per creare le condlzlOni possIbIlI per
l'inserimento della nostra economia in que]~
l,a del Mercato comune, meno che n'Una si è

fatt'O per avviare a sol'Uzione il problema del~
la libera circolazione della mano d'opera.

A 'questo pro'p~sito sarebbe interessante
conoscere (e prego l' on'Orevole Mmistro de~
gli esteri dI voler esporre i dati relativI)

quali sono i risultati della libem cireolazio~
ne della mano d'opera nei sei PaesI della
C.E.C.A., in relazi'One alle decisioni, prese

dal Consiglio dei ministrI di tale organi~
smo, ]'8 dicemibre 1954 e in relazione all'ac~

corda esecuhvo della medesima pubblicato il
12 agosto 1957. Il Ministro del lavoro ono~
revole Gui, lo scorso anno, alla televisione,

che è sempre più organo di propaganda del
partIto dominante, commentando l'entrata
in vigore del detto accordo affermava: «Lo
avvenimento ha grande sIgnifIcato sImboli ~

co ed una rilevante importanza pratica: da
oggi i lavoratorI del carbone e dell'a,cciaio

potranno liberamente impIegarsI, purehè

provvIsti :della carta dI lavoro, III qualunque

azienda del settore, III qualunque dei sei Pae~
SI della Comul1ltà, 3enZa alcun riguardo alla
loro nazl'onalità dI ongine ».
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VorreI sapere quantI lavorat0ri ltalIa'1]
hanno ottenuto la carta di lavoro, quanti
hanno trovat'o ImpIego all'estero nell'mdn~
strIa del settore m Iq.uesto primo anno dI ap~
plicazione degli accordi. Oppure lec')mmos~
se parole del Mlmstro avev,ano solo seopo eIt
propaganda '? N on si può seherzare con le
speTanze de] lavoratorI che emIgrano pe~'~
chè hanno bIsogno, non perchè 3Ia pJace~
vale per essi. È urgente e necessanoc;le
l'onorevole MmIstro deglI esten esponga
chiaramente HI Paese ed al Senato com"
stanno le cose in matena dI lIbera circola~
zione Idella mano d'opera, e qualI concretn,
dICO concrete, prospettive l'ItalIa abbIa 0.1
poter colloN1re lavoraton italIam nel Pae-:;l
aderenti al Mercato Comune Europeo.

Le elezIOni sono un faUo passato: abbia~
ma ora bisogno dI dati certi e non dI pro..
messe che cerchino prematuramente di far
apparire realtà quelle ,che sono, aHa stato,
solo sper,anze.

La l'el,azIOne dell'onorevole Santero sorv')~
la cautamente su questo ,problema cui dedi..
ca solo Iquattro righe.

SA N T E R O, relatore. Sono una dIe..

cma.

B A N F 1:. Non è per un Igusto dI statI~
stica ma mi sembra,no proprio quattro:
«Con il Mercato comune, nei 'prossimi anni,
il numero deglI ,emigr,a1nti non aumenterà
ancora m modo sensibile; sarà mvece mIgll'oc-
rata il tratt2mento dI essI, trattamento che
sarà eguale a quello del nazionalI ». Punto
e basta su q.uesto argomento.

S A N T E R O, rela tore. Sono tutte que..

stioni previste da norme del trattato. Siamo
,

nel periodo transitorio.

B A N Fl. :Sentirem) comunque qualI so..
no le prospettive per il nostro Mmlstero
perchè lanche le norme del trattato saranno
in relazIOne a delle previsIOni.

È un quadro del tutto sommario, mcomple..
to, Iquest'o, ma nten~go s'ufhclente per ai..
fermare ,che Il problema dell'emIgrazIOne SI
pone in modo drammatIco di fronte a noi ('
le prospettive non sono affatto rosee, anZI

sono più fosehe dI quanto non si possa preve~
dere. CeTti scoppi di xenofobia, anche nella
civile ilnghIltena, s'onogravi presagi in 1que~
sto senso; il fenomeno deHa lotta contro i
lavorator] ,giamaicani in Inghilterra mi p,are
veramente un fenomeno nuovo in quella na~
zione, ,che pure è sempre stata largamente
ospItale, e mo'tre nul1a ci fa pensare che
sbamo superando rapidamente i proiblemi
deHa emIgrazione italiana.

Crisi economIca, quindI, crIsi pohtica, pe~
rkolo di Iconflitti, sono t'utti freni all'espan~
sione dell'emigrazIOne, sia srùl piano della
decreseente oflferta del posti di lavoro, sia,
su Iquel1o, non meno importante, del f,atto
psicologIco, In momenti diffIcili chi si sente
di lasciare k." famiglIa e di avventurarsi in
Paese straniero, dI andare verso l'ignoto?
Ed è per tutti questI motivi ,che è compito
del Governo, di non trascurare alcun mezzo
per dare SIcurezza ai nostri lavoratori emi~
gr.anti, di assistere le famiglie che restano,
di favorire cioè una emigrazione sana, lega~
le e protetta.

A Iq'Uesto punto possiamo <considerare al~
cuni aspettI pratici della emigrazione, aspet~
ti che,~ a mlO avviso, sono i più Importanti
di questo così Importante problema, aspetti
pr,atici ma non meno essenziali. Mi limito in
questa sede ,a considerare l'emigrant,e dal
momento in cui giunge al 'posto di frontie~

l'a a quello m cui arnva al posto di destina~
zJOne. N on chrò cose nuove; nandando fU ,di~
8ocorsi gIà pronuncIati m occasione della dI~
SOUSSlOne del precedenti bilanci, ai diseorsi
proll'unoah m convegni s'pecialIzzati, in ri~
soluzIOm, In ]nterrogaZIOl1l, m mter:pellanze,
in 'ogni luogo e sede, sempre con monobnia
ed esasperazione si affaccIa lo stesso pro~
blema. Ogni tanto una cruda, tragIca realtà,
eome in occaSIOne del disastro di Marcmelle
o del1a rivoluzIOne nel Venezuela, richIama
1'attenzIOne de 11'opmione pubblIca s:ul pro~
ble~ma deglI emigranti Italiani; allora si pro~
muovono mchleste, SI spargono lacrime sulla
sorte degli emIgranti, poi t.utto torna esatta~
mente come prima.

La pohtIca del GaveI'm, che, uno uguale al..
l'altro, SI sono sussegUIti dal 1948 ad oggi,
la burocrazia del nostro Stato, sono come
una 'parete dI gomma; essa cede sotto le
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preSSIOnI momentanee ma, dlmll1uel1do h
preSSlOne, nprende la sua forma pnmltiw:.

L' onoL'evole MWlS tra degli es Len Cl dirà che
questo costitUlsc:c ganuhla di stabIlità; su
questo non VI è dubbIO, nn stabIlità e En-
mobllIsmo dI pretta marca C'onservatnc2,
però! Ecco dunque perchè non 'po,3soche n-
cordare problemI che attendono d;], ;mni una
loro soluzlOnè.

V one1 in questa parte del mIO m terven j i)

poter setg'Llll'e tre famIglie dI enngrantl, un[~
famiglIa di emi,gmncl le'g,ali assistiti, una ln-
gale hbera e una Illegale, Hla dovreI palla-
re troppe ore e Il'011posso ab'usare delb pa~
Zl8nz::;, dI questa -Assemtlea; pel tan to mi ll.
mICa ai alclllll :1iJp2LLl del pIODLr(L'.

Un cIttadino che non lavora abbastm1Za c)

,che non lavora affatto guarda ièJl'enlJgraUJ

ne come al mezzo estremo per risolvere Il SJO
I

problEma -dI vIta e quello del SU)l f'lmilul'l
e decIde dI ('ml,grare. A questo ITl'Oment) 'Cl

eVIdentemente perchè emigra; perchè 118 h.1

bIsogno.

Ma SI affacciano sulhito per kli dOl113.n:lc
angm::oose: dove, come, quando? Ecc:; C)~

me Il dis<col'SO VIene a cadere SUl CS11~n (11

emlgrazlOne, SUl quali tllttavlC1 non mI :,o£~

fermerò perchè dipendono dal Mll113::en del

103,0101'0.DD sterà osservare ellE: eSSI son o po ~

co o male mformatJ sLllle realI posslbllità del
van ,PaeSI ad accogliere l'~'nlJ?:razlOne lta
llana.

È necessano invece ehe l Centr.! siano esat-
talYlente mformatJ e che 'possano fornue a l'o~

l'O volta mfm'm.:1ZIOlll e.sc\tte. Ec:C'o come 2~1-
tra m qUfst!one ]'organiz7cìZ10Jl(' del Mlln~
stel'O degli estt'l'l. Perchè CIÒ possa avvenire
è anZ1tutb ne:essanoche le Aio'nbasclate e
l O:::::l.';obtI JblJal1l facciano pel ven!re ,al Mi-
mstero del lavoro 8 qumdi al Centn di emJ
graZl0'n8 mform"lziol1l esa~Lt\ ;che contro1l1~
no quanto SI pubbllca sui glOrnG1tI ltaJiam al~-
l'estero ch2godono assaI spesso di susslcll eh
pal te delle aml"a:sclaLe stesse (la casIstic.a
delle non ventIere 111fonnazlOm da quest]
pubblJcate sarebbe lungll1ssnna). Basterebbe
neordare come si SJa fatto crc:!ere a m :sIuda
dI eml'grantJ che era facile trcJ'Vare hvoro 'J,

. condlziom pOSSl!:,l[ neJle lande del Clle. llel
se lv,aggI llanos venezuelani, nelle se IVè del
Mato Grosso brasIliano, nell'Ir,an, nella Rho~
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desia, di CUI è vivo il ncordo della tragedIa
del 70 lavorat'On ingaggiatI. dalla società in~
glese Constall1, tramIte la dItta italIana Go~
nella; la spedIZIOne 'fimta nel modo pIÙ tra~
glCO che SI possa immaginare.

Con l'orgamzzazIOlle dene informaZIOl1l,
qU111dl, è necess,ario, In pnmo l'uogo, prepa~
rare l'emigrazIOne.

SANTERO, relatore. L'attuale «No~
tlzlano dell'emlgrazi'one» fornisce però no~
bZle pratiche e preCIse, ed è stampato dal
Mmlstero degli esteri.

B A N Fl. Il« Notiziano dell'emigrazio~
ne» è un bolleUmo estremamente prezioso
ed utile, lo 1'1conosco, Iperò del tutto insuf~
fiClente su questo punto dell'informazIOne.
Esso offre dab ng'uardanti il costo del pa~
ne, della carne, eccetera; dab uhlJ, ma la
documentazlOne riguardante l'ambiente e le
possibilItà di laivoro dei vari luoghI è m~uf~
ficlente. E lo è, eVIdentemente, perchè le no~
tiZie ehe gI ungono al bolletbno sono 111suf~

flClenb. Se una ambascIata, non Importa
e~uale, comUl1lca o fa sapere attraverso artl~

I C'olI della stanlpa Italiana all'estero tmrab1lla
I~ dI un posto, Il bollettmo del Mmistero e le

autontà lbbane non vedo cosa possano dIre
111 contral'1o. Cl deve esser!? d u l1Ll'ue una
preparazione dell'emlgnzione.

Questa preparaZIOne ha un aspetto di na~
tura professIOnale ed un altro dI natura pre~
vel1tivo~sal1ltaria. Il Mmistro deglI esteri de]
tEmpo, onoreV'ole Martmo, chmdendo la dI"
SCUSSIOnedel11:nlanclO degli affan esten, nel.
la seduta del 15 aprile 19:56, f,aceva propria
la speranza espressa dal senatore SpallIcei
ehe SI introducesse un servizIO medIco che
accertasse le condizi'om samtarie dell'emi~
grante, per onentarlo sulla scelta del Paese
eh emigrazIOne, 111relazione alle sue eoncIi.
zIOni fIsIche e SI aug'urava che le condizlOlU
dI bllanclO Ipotesser'O lconsentire l'lShtuziol1f~
di questo serVlZlO. Ora 10 vorrei sapere che
casa è stato fatto in :questo senso dal 1956
ad 'og,gl.

È vero che l'onorevole Mmistro potrebbe
nspondere che gli emigranti pnma dI partire
sono sottoposti a visite medIche, ma essi sono
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sottoposti a visita medIca da parte delle de~
legaziom straniere, delle delegazIOni dei Pae~
SI prontI la ricevere glI emlgr1anti. In queste
delegaziom che sottopongono glI emlgmnti
a visIta non eSIstono rappresentanti del Go~
verno ItalIano, anche se materialmente l me~
dICI che le compongono sono italIani. Il ri~
conoscimento dell'idoneità sanitaria dI un
aSplralll'te ,emi.grante ,ad landare in 'un deter,.
mmato Paese, è necessanamente legato al
bisogno che quel Paese ha, m un certo mo~
mento, dI ImmIgrazIOnI di lavoraton Italiani.
Se ha bisogno largheggerà, se non ha biso~
gno restringerà. ,È n'ecess/ano quindi che ,l
nostro Governo mterveng1a m 'queste VIsIte
del lavoratori.

.

Per altro aspetto c'è il problema della pre~
paflaZIOne professionale. L'onorevole relatore
ha mmutamente molto bene descntto l'atti~
vltà del C.I.M.E. a proposIto della prepara~
ZIOne professionale. Ma a prescindere dal
fatto che gli allievi del corSI professionalI
del C.LM.E. nel 1957 sono stati 2.056, cIfra
evidentemente irrisona rispetto al problema
dell'emigrazione ItalIana, e a prescindere an~
cara che non SI dice quanti di questi 2.056
hanno pOI potuto emigrare, resta Il fatto che,
a mIO glUdIZIO, non è compIto del C.LM.E.
dI orgamzzare i corsi dI preparazione pro~
fessIOnale. Il C/LM.E. è nato con un preCISO
suo compito: quello dI promuovere la ricer~
ca dI posti dI lavoro per l'emigrazIOne euro~
pea e 1l1vece esso mano a mano si è andato
sempre pIÙ trasformando in una semplIce
agenzIa di trasportI.

S A N T E R O, relatore. Al contrario è
nato come agenzIa dI trasportI e S,l va tra~
sformando come collabora,tore dei Mmisteri
del lavoro e della pubblwa istruzIOne nella
orgamzzlazione del corSI di preparazione pro~
fessIOnale per en1l'gran tI.

B A N F1I. A mio avviso sta diventando
solo agenzIa dI trasportI nnunciando al suo
compIto fondamentale. AgglUngo che dai dati
che mI sono statI formtI ~ ed io pregCJ

l'onorevole Mimstro di dirmi se sono stato
bene o male informato ~ il,C.I.M.E., melltre

una volta provvedeva al trasporti gratmti,

adesso SI fa nmborsare 'una parte dei 'costi
di trasporto.

Ma non è di questo aspetto dell'attIvità
del C.I.M.E. che voglio parlare; voglio tf!at~
tenermi soltanto sul problema della qua1ilfi~
caZIOne professIOnale. A me pare che do~
vrebbe essere compito del Governo quello di
meglIo orgamzzare questa attIvItà. N ai ab~
blamo per la nostra disoccupazione nazIOnale
una serie di attIvItà di nquali:ficazione nazio~
naIe ~ che funzIOnino bene o male è un al~
tra dlcsorso ~ abbIamo l cantlen scuola, i,
rentn E.C.A.P., LN.A.P.L.L e una sene di
iniziative diverse che, credo, dovrebbero es~
sere uni.ficate nell'ambito del Mimstero del
Lavoro per risparmIare speBe dI organizza~
ZIOne. E tra queste dovrebbe rientrare anche
l'attività di 'preparazione per .gli emigranti
che non mi pare rientn propno nelle £un~
ziom del C.I.M.E.

Abbiamo VIStO fin qui come l'emigrante
deciso ad espatnare ha superato la visIta
medica, ha ottenuto la sua qualIfica profes~
sionale. EglI dev,e chIedere inrfine Il passa~
por.to. Vecchio problema quello dei passa~
portI. Il pro'getto di legge sulla validItà quin~
quennale dei pass1a.portI nSlale a molti anni
or sono. Fu presentato dall'onorevole Sforza
il 22 maggio 1951 ed Il Senato solo nel 1957
poteva discuterlo ed approvarlo. Ma la se~
conda legi,slatura si chlUdeva senza che la
Camera dei deput'a:ti l'avesse discusso. L'in~
verso è avvenuto per il dIsegno di legge re~
latlVo alle concesSIOni gratUlte di passaporti
approvato dall'H a CommIssione permanente

della Camera nella seduta del 25 settembre
1957, pervenuto al Senato ma non discusso
e tanto meno approvato.

Ed ora è tutto ,da nfare. Quando? Dovre-
mo aspettare ancora moltI an111? Io chIedo
all' onorevole Mmistro degli esteri di impe~
gnarsI acchè la legge SUl ,passaportI, nella
quale potrebber'o utIlmente insenrsi le nor~
me per la conceSSIOne gratuita dei passa~
porti aglI emIgranti ~ anche lì sono sem~

pre dI opInIOne che converrebbe concentra~
re in una stessa legge tuttI glI argomentI
attmenti alla medesIma ~ venga in dISCUS~

SlOne entro Il 1958. Un 7ter legIslatIvo di
sette anl1l mI pare sufficIente a garantt re
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anche Il motto della Democrazi-a Crishana:
progress'O senza avventure. Certo sono trop~
pI per l nostn emlgrantl che pagano Ùì tas~

sa dei passaportI m hrecada e sono troppI
per gh emIgratI -che la pagano, all'estero,
all'atto del rinnovo, m hre oro. Il costo del
passaporto per ChI, 3pinto dalla flame, deve
emigrare, costItuisce un balzello mtollera~
bIle. N è ncorderòche la tassa SUI passa~
portI m Itall-a è la pIÙ e,levata nei confron~
tI dI quasI tuttI l PaesI del mondo.

E non soltanto Il passaporto deve essere
gratUlto per gh emigrantI, ma deve essere
rilascIato celermente. L,o SI nlascia m glOr~
nata al rlCchl, al raccomaI1datl, agl1 artl~
stI del cmema. Anche questa estate abbla~
ma avuto l'esempio dI un'artIsta che, do~
vendosl recare ad Holhvood, ,si è accorta
la mattma che non aveva Il ,passaporto ed
111 giornata è potuta partIre. Quando lo
rIchIede un lav'oratore, anche se mumto dI
tutb l documentI necessan, occorrono set~
tJmane e meSI e spesso accadf~ che, dopo
che Il p-a,ssaporto è conce3SO, Il datare dI
lavoro all'e,stel'o SI sia gIà dlVersamente Sl~
stemato e l'emIgrante espatrll m cer-CH dI
un posto qualSl'aSl dI lavoro e a qualsiasi
condlzlOne, con la speranza spesso dI sof~
fiarlo a sua volta aid Ull altro emIgrante che
abbIa ,avuto Il passa1porto ,dopo dI lUl.

Ancora a prOposIto di passaportI debbo
denuncIare lo scandalo sociale del fatto che
l tunstIpossono ottenere lIberamente e gra~

. tUltamente di passare la frontiera ltalo~
francese su presentazlOne dI una semplIce
carta d'ldentltà, ma glI emIgratI residenb
all'estero n'On possono venire m ItalIa a tr0~
vare l propn famlhari se non mumtI dI
passaporto e dopo aver pagato m lIre oro.
GIi emIgratI m Francia protestarono viv,a~
cemente quando l'onorevole Badml Confalo~
l1leri Il l'" marzo 1957 sottoscnsse, a Fangl,
gli accord] dI CUl parlo: allora, nportavcl

« La Voce d 'Haha» dI Pangi, Jl Dr. Ca~
stellam, del Mmistero degli mterm, nspose
che la questIone era allo studio e che sa~

l'ebbe stata probabIlmente r]solta, tanto pIÙ
che le autontà fì>ancesl nulla avevano in
contrano. !È stata nsolta? Come? Le sarò
grato, onorevole FanEam, dI una risposta

che ,serva a chl.arue questo problema, che
sta tanto 'a cuore a tuttl glI itahani emlgrab
nella Vlcma Francia.

,Dunque, l'emlgmnte ha ,anche Il passaporto
e SI accmge a partue. Gmnge al posbo dI
frontlera, l'ulbmo paese m cm SI trovI tra
nazionalI e da CUl ha imzlO la sua avven~
tura. Il Governa l ballano 'per l'assIstenza
J:gh emIgrantI ha lStItUltO, però sulla sola
carta, luoghi dI rlcovero e postI dI nstoro
per l'emIgrante durante la sosta nelle zone

dic'OnfÌne. Onorevoh ,colleghI, voi che avete
letto Il bllanclO, ,sapete quale ,somma è stata
prevIsta per Il funzlOnamento dI questI luo~
ghl dI ncovero e postI dI rIstoro! L'lmpo.
nente cIfra di 2 mIlIoni, nella quale sono
comprese le spese dI matenale sal1ltano, dI
profila tbCI, 'per Il serVlzJtQ emIgrantI. È l' ar~
cIcala 109 del bllanclO di preVlSlOne. Due
mlllOIll dI 11r,e per un numero dI emIgranti
.? dI rlmpatnanbche supera Il mezzo mi~
Lione all'anno, una medIa clOè dI quattr'O
lIre H testa. Lo stesso onorevole relatore,

Ilella sua relazlOne eloglabva, che -conclude
~hledendo Il voto favorevole a questo bi~
Jancl'O, non ha nemmeno osato nommare

:luesto articolo 109; ha saltato dal 108 al
110. Il Governo gh sarà grato del sllenzlO,
:na non posso tacere 10, e debbo affermare

che un snmle stanzl,amento costltUlsce una
mquahficablle presa m gIro per i lavora..
con Itaham.

Dal posto di frontIera mlzia Il VIaggio,
qualche volta breve, qualche volta lungo delle

setbmane. Sono i viaggi che mtraprendono
gh emIgrantI dIrettI a PaeSI oltre~oceaIllcl
che danno luogo a pIÙ gravI mconvenientl,
quando non danno luogo addIrittura ,a scan..
dall.m ancora VIVO10 scandalo del trasportI
curati dalla Soc~été Generale des Transportii

marlttn~es, sul quale .tè stata promossa una
lllchlesca da parte delle nostre autorità eon~
solan dI San Paolo nel BrasIle, a segUlto

:iella denunCla del glOrnalista ItalIano Co~
stantino Janm, pubbhcata nel giornale lta~
llano dI San Paolo. CostantI denuncie (H

])ossono leggere nelle pubbl1cazlOIll specla.c
l1zzate. È un esempIO per tuth l'articolo dal
tI'colo: «Av]chtà dI .ar.rnaton », pubblIcato
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nel dI'cembre 1957 d.al Bollettino qumdlcI~
naIe dell'emIgrazIOne.

Le Compagme di navIgazione sono tenuti:
a far lacC'ompagnare glI emJgrantI da com~
mlssari 'governativI, Il cui compIto è rego~
lato dall'artIcolo 9 IdeI decreto mimsteria:(~
10 luglIO 1924, OggI parte dell'articolo 115

del Regolamento. Ma cosa aVVIene dI facto?
Che Iquesti commlssan governatIvI sono de~
gli ufficiali dI bordo che consIderano Il
vIaggio come vIaggio premIO. E le denuncIe
del lavoraton sono numerOSlSSlme: l.avora~

tori i :qualI lamentano che Il oommlssano
dI bordo non c'è mal nel suo UffiCIO che è
111 terza dasse: .esso normalmente viaggi::!
,in pnma classe ed è sempre presente a

tutte le feste di bor.do, ma mai vicmo aglI
emigrantI che hanno tanto hisogno di 1m.

È qumdi necessarIO un severo con trollo
sulle funzioni di questI commIssari, e bl~
sogna ,che questi commlssan costitUIscano
un cor1po orgal1lco; SI stabIlirà Il numero,
probabilmente Cl si accorgerà che non c'è
bisogno Idi un gran numero: ma eSSI deb~
bono avere una 'preparazIOne professionall~
specmca e non debbono consIderare questI
ViaggI come un premIO, come una vacanza
come un mezzo per lI1crementare glI sti.,
pendI.

E lo stesso problema, sia pure jn termini
diversi, SI Ipone per le assistentI socialI. Il

Governo italIano ha ottenuto recentemente
di poter far accompagnare l carichI ~ dab.

biamo purtroppo tragIcamente usare questJ
termine ~ i canchi di emigranti da una
assistente sodale, .che prOVIene da un ruolo

istitUIto presso la DIrezIOne generale dell'a
emigrazione. Ma ,questo nel caso che il ca.
nco tragIco sia almeno dI 500 emIgranti:

un'assistente socIale per 500 emigrantI! Md
non basta ancora. Che cosa avviene in pra~
tIca? Che un'aSsIstente socIale SI iscnve nel
ruolo, ,dopo dI che aspetta; un c:erto gl.orno
riceve la notIzIa che deve imbarcarsi. A v~
viene ~ mI è stato nferito ~ che, nel

maggior numero dei casi, l'assistente so~
dale 111 quel momento ha gIà trovato un
altro impiego e quindI scrIVe: non posso
imbarcarmi. Qualche volta è ancora dlspo~

mbile, ed allora SI Imbarca; però si imbarca
con un periodo di preaVVISO brevissimo, e lo
Ilmbarco può essere per l'Australia o l' Ame~
nca del Sud. Un'assistente sociale che voglb
veramente svolgere la propnafunzIOne de~
ve conoscere l problemi non solo speci,fici
del fatto del trasporto, ma deve, durante
il vIaggIO, preparare l'ambientazIOne del
nostn emIgranti nel Paesi CUI sono desti~
natI; qumdi deve conoscere quel IPaeSI neÌla
loro struttura geografica, economica, s06ale.
politica.

Tutto questo le assIstenti SOCIalI non
possono fare. MI si dIce che esse sono in
realtà bravlS'sime e fanno mll'acoli, ma non
hanno la preparazione necessana e suffi~
clente per compIere questo loro lavoro. Pm,
al ntorno, aspettano una nuova chia.mata.

Anche ,qUI mi pare che l'IstItuzIOne di un
ruolo organico di assIstenti SOCIalI SI impon~
ga se vogliamo veramente fare un lavoro
seno e non soltanto poter dIre che esistono
le assIstenti socialI. Ecco che 1',emIgrante
arriva ,a destinazIOne pIeno di nostalgila 'e
pieno dI speranza; ma .arnvato sul posto
di lavoro si accorge troppo sovente che la
realtà è ben dIversa da quella che gli era
sbat,a promessa. Or.amai però è là e non può
fare altro che andare avantI e bere \fino in
fondo Il calIce amaro.

Problema degli alloggi. Quante volte in
quest' Aula e alla Camera del deputati si
è sollevato il problema degli alloggi dei no~
stri emIgratI! Quante volte si è parlato
del problema deglI alloggI in Belgio dove
VIvono mlgliai,a di nostri lavoratori dei
pOZZIc.arbonifelli. Anche recentemente l gior~
nali hanno pubblIcato descnzioni di queste
cantines a Mos Rivaux, nelLa mil1lem dI M.au~
rage, dei Phalal13tères, nei preSSI di Mons
e dI molte al,tre mimere; sono descrizio.ni
di baracche sgangherate dove Il lavor.atore
è mdlfeso contro i l'lgon dell'inverno, di an~
tigiel1lche caverne. È vero che qualcos.a si è
fiatta nel BelgIO; non vorrei f!a.re un para~
go.ne Irr:iverente per i belgi, ma queste co~
struziol1l ricordano certe case della gioventù
costruite dal fascIsmo: ce ne era una I:)ella
in cui si portavano tutti i turisti egli stra~
nieri e poi il resto era miseria e squallore...
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FER R E T T I. Sono migliaia dI mIlllar~
dI e voi li ,avete destinatI a case ignobilI
mentre prima educavano fortemente la no~
stra gIOventù. Questa è la verItà! ESIste Ul}
patnmonio immenso che è dell'ItalIa e non
del fascIsmo. Sono lì al sole che SI vedono.
(Commenti).

B A N Fl. Comunqut' mi part' Jl1dISpen~
slabIle esamll1are Il problema. Io hoacoen~
nato al BelgIO perchè la s'tampa se ne è mag~
giormente occupata, ma Il problema non è
soltanto del Belgio...

S A N T E R O, relatore. Il problema nel
Belgio è 111VIa dI soluzIOne anche per mte~
ressamento della C.E.C.A.

B A N Fl. So che qualco3la, è stato fatto.
MI pare però che è ,stato fatto sotto l,a spinta
del fatti di Marclnelle, in seg:mto aI quah
SI è Imposto alle miniere belghe dI costruire
del buoni alloggi; però anche lì, passato Il
ncordo, mI si dice (non sono stato nel Bel~
glO)che, se qualcosa è stato fatto nel 1957,

ques:t'anno tutto è fermo e non si v,a avantI.
Le sarò grato, onorevole rdator,e, se vorrà
darmi maggiori informaziom e se potrà ras~
sicurarmi, perchè io non intendo hmlt:armI
alle 'denunzie di Insufficienze, tanto pIÙ che
queste non riguardano direttamente Il Go~
verno ItalIano ma il Governo beJwa, bensì
semplicemente esaminare l problemi e aiuta~
re ad avviarli a soluzIOne.

Dalla constatazione dI questa tmglca SI~
tuazIOne m BelgIO, un esempio fra mIne,
Ull preme rIcordare l rIsultatI dell'mchlesta
eseguita da LUIgI Fossati, e pubblicata sul~

l' « AvantI », in cui egli ha esposto quale è
la situazione, anche in Francia e in Svizzera,
della sIstemazIOne degli alloggI. Ma per l'as~
sistenza (e questo è un problema che rien~
tra nell'ass:istenza) il c,apltolo 107 del nostro
bilancIo dlprevlslOne 'prevede una spesa dl
200 milioni così qualificati: «Spese per la
tutelae l'iassIst'enza delle coI1ettività itaha~
ne ,all'estero e dei connaziol1'aliall'estero di
trans:ito In Itaha ~ Sussidi ad Enti, Asso~

clazioni e Comitati per le stesse lfinaIità ».

Presidenza del Vice Presidente CESCllI

(Segue B A N F [ ). L'onorevole re latore
SI lmllta a delfimr'e questa somma del tutto
msufficiente alle necessità, senza commento;
sono perfettamente d'a,ccordo con lUI, però
gradirei conoscere quali sono questI Enti,
queste Associaz,ioni e questI Comlt,ati che
godono sovvenZIOm da parte dello Stato Ita~
hano e per quale cifra incIdono sui 2,00 mI~
honi previstI per la tutela e l'asslstenz:a del~
le collettIVItà italIane all'estero. Io possIedo
alcum dati che per me sono assai allarmanti;
110n voglio però commentarh perchè non ho
la certezza dei dati stessI.

Tratterò mvece molto brevemente del pro~
blema dell'assIstenza agh emigrati nel Paesi
e3teri e alle loro famIglie che restano in
Itaha. Da tutte le mformazioni che ho potuto
raccogliere mi è risultato un quadro che di~

mostra una grande insufficIenza della nostra
orgamzzazione consolare. IstituzIOne e sop~
preSSIOne dI ConsolatI, dI VIce ConsolatI e dI
agenzie consolan sono frequentissime. Nel
solo anno 1957 sono stati IStItuiti otto nuovi
Consol,atI,seI nUOVI VIce Consolati e tredicI
AgenzIe consolan; sono state modIficate le

cIrcoscrizioni di tre Consolati e sono stati
soppressi due VIce Consolati.

Con qualI criten sono stati prreSI questI
provvedImenti? Chiedo all'onorevole Mmistro

di voler far conoscere al Senato l criten
generali seguitI pOlchè è in moltI l'ImpresslO~
ne che Consolati e Vice Consolati vengano
IstItuitI o soppressI più m relazIOne alle eSI~
genze del personale consolare che a quello del~
l'emIgrla,zIOne ItalIana.
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Ma Il problema pIÙ serIO non è questo, è
un ,altro, -ed è che i GonsolatI non sono at~
trezzati per svolgere Il compIto di assistenza
al lavomtori Itali.anI. Perchè a Basilen, mal~
grado le istruzionI del Ministero di aSSlCU~
rare l'apertura deWufficIO anche Il sabato po~
menggio e la domenic~, CIÒ pare non avven~

g!a" se è vero, a quanto rifensce il gIOrnale
« Il Lavoro» dI Lug1ano, che l'assistenza aI
lavoraton Italiani viene svolta prmclpalmen~
te dal sindacato crIstiano~socrale? Perchè a
Caraclas, dove vivono altr,e 150 mila italIani,
dI cui Il 95 per cento dI recente immlgmzIO~
ne, e dove arnvavano ognI mese 2.000 lmmi~
gratI, gli UffiCI consolari erano aperti al pub~
blico solo dalle 10 alle 13,30? Sono due esem~
pi, e VI faccio grazia dlaltn ,esempi che
pure sono reperIbilI nelle rIviste specialIz~
zate.

Sono deficienze queste che possono, che
debbono essere rimedIate, perchè l'organiz~
zaZIOne è premessla di efficienza. Gli emi~
gr.antI, soprattutto quelli di r'ecente immi~
grazlOne, hanno bIsogno di parbcolare aSSI~
stenza perchè possano ,ambientarsI nel IPaesl
che li accolgono, ed eVItare così Il formarsi
d,i isole chmse che costItuiscono la premessa
del super~sfrutt:amento da plarte del daton
dI lavoro stranIeri. Presso quanti Consolati
sono state istItuite scuole per insegnare la
lingua del Paese, per dare aglI Immigrati
quel minImo dI cognizIOni relative al Paese

nel quale vIvono? La spesa per le IStItUZIOnI
scolastIche e culturalI ,all'estero è prevlst,a,
nel bIlancIO, nei capItolI dI spesa dal numero

82 al 99: non è molto, ma SI tratta sempr'e dI
3 mIlIardi. SI tratta però m genere dI istItutI
di cultura ad alto lIvello, ove si fa molta
propaganda di italI~nità, ed è assai bene
che SI faccia, ma servono soprattutto alla
élites della nostra emigrazIOne. SI sono m~
VIa te mlssiunI archeologlche nel Pakistan e
nel Venezuela, ed Illustri storici e letteratI
vengono mviate all'estero, ma quante scuo~
le domenIcalI e seralI sono state IstItuite
presso l nostn OonsolatI, ,per msegnare a l
lavoratori ItalIani la lmgua del Paese, solo

mezzo per ambIentarsI, per dIfendere i pro~
'pri dIYlttI, per .non farsi consIderare del
pana ?

A qu~nto mI nsulta, in questo campo si è
fatto assai poco. In un recente numero del
gIOrnale «La FIamma », che SI pubblica a
Sidney, ho letto un artIcolo a firma Co~
stanza che indic.a 1a, gravità del problema.
VI SI legge tra l'altro: «Coloro che SI m~
dunano m quartIeTl esclusivamente ,ItalIani,
come accade a Sidney e a Melbourne, ncrean~
do quella atmosfera, quelle cOndIZIOnI, quel~
l',amblente escIusiv,amente ItaHano, rIsolvono
Il problema dell'Isolamento e dell'ostIlità alla
rovescia. Invece dI abbattere le barriere ne
innalzano dI più grandi e robuste; invece
dI sceglIere la lIbertà SI autorecIudono m
prigIOne dove, in cambio della hmlt,azione
dei movImentI, possono ,giuocare ,a scopia o
a tress,ette, o bestemmiare m italIa,no. Que~
sto non serve ,all'Itaha e all'Australia. Chi
SI Isola dalla Vlt~ del Paese compIe anzi un
da,nno civIle, morale sociale 'ed economico
insIeme ».

M.i pare sia molto esatta questa imposta~
ZlOne, ma perchè SI possa rimedIare a ciò è
necessano creare delle scuole per adulti, sC'uo~
lE: specIalI per msegnare la lmgua, gh US1
ed i costumI. L'onorevole relatore ,elencla
una serie dI scuole elementari nel van PaesI
stranIen, ma queste scuole non servono ,allo
scopo indIcato; servono per l lfi,gh degli 'Ita~
hani, e via benIssimo, servono anche per de~
gh strameri, deglI emigrati di vecchia data,

2 va benissImo, ma per la nuova Immigrla~
ZIOne occorrono scuole serah e domenkal1
che non SIano d'istruzIone 'dI tipo elemen~
tare, ma si'ano d';istruzIOne particol,are, m~
segnino la lmgua, in pnmo luogo, le consue~
tudmi, le abItudini, cIOè come Cl SI ms.ensca
m una collettIwtà. Per tutto questo eviden~
temente occorrono mezzi finanziari, però scri~
vano ed hanno scntto nostri ambascilaton
zelantI che non sono in grado di fare queste
scuole perchè tuttI gli mtroitI del dIritti
consoIan vengono inviati al Ministero degli
esterI, Il quale non lascia neanche una part.e

dI questI mtrOlti per istitlUlre queste scuole,
e dIcono questi ambasciatori che, se fosse la~
sciata Ullia parte sia pure minima per que~
sto compIto specifico d,ell'assistenza ,agli emi~
granti, SI potrebbero fare notevolI cose. È
un problema questo evidentemente di carat~
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tere finanZl!ano, delIcato, sul quale non mI
soffermo; pr,eghereI solo il Governo dI voler
esaminare anclle questo aspetto della que~
stlOne.

Dovrei ora parlare dI molti altn problemI,
ma eVIdentemente ho già abusato troppo del
vostro tempo; dovrei parlarvI delle conven~
zlOni mternazlOnali m materia dI lavoro, del
pl'oblerm prevldenzlialI dell'emlgrazlOne, ma
dovrei anche qui npetere cose altre volte
dett,e.

A proposito dei trattatr internazlOnalI vo~
gllO accennare ad una pIccola questrone, mol~
to pIccola, ma che nveste un'Importanza mo~

l'aIe molto grande: al reclutamento in
FrancliR del leglOnan per la Legione Stm~
niera. Ho rioevl1to da una madre francese
runa lettera angosclata m CUI mi SI allega
lo statuto per il reclutamento nella LeglOne
stramera. Per l francesI è necessana l'età
dI 20 anni, per gli stranien bast,ano 18 anm,
senza Il CO,nsenso d,eI geniton, per cui l ge~
mton ItalIa11l SI vedono portar VIa l lfigli
(sapPIamo come avvIene JI reclutamento nel~
la .LeglOne stra11leria) e non possono neanche
protestare perchè non è necesslario il loro
co,ns'enso. Io prego vIvamente l'onorevole
Mimstro deghesten perchè ottenga che ìl
regolamento della LeglOne stramera venga
modIficato per gh stramerI, e perchè gli ita~
1Iam vengano consIderatI per 10 meno come
l francesi, perchè non SI possono accettare
queste forme per CUI Il gJOviane italiano dI~

vent'a merce da cannone.
Parlavo pnma del problema del C.I.M.E.

111relazione alla preparaZlOne professionale;
dovreI parlare ora del funzIOnamento del
C.LM.E. al quale l'Ital1'R concorre per 1 mI~
hardo e 700 mIllOm; dovrei però npetere le
affermaziom fatte anche da un deputato del~
la magglOranza, l'onorevole Colleom dI par~
te democnshana, che, nella seduta della Oa~
mera del 14 ottobre dell'anno scorso, lamen~
tava e documentava un'insuffici,enza nel Jun-~
ZIOl1iamento del C.I.M.E. Dovr'C'I parl:are c1el~
l'assIstenza al famIlinri emlgratr, al famI~
li.an che restano 111ItalJa, 'del problema del~
l'assIcurazlOne sociale degh emlgrantr tem~
poraneI, dell'mdenmtà dI dIsoccupazione per
l lavoDaton emIgranti nella staglOne estIVia
e che restano disoccupatr nei meSI invernalI,

dovreI parlare delle nduzlOm ferrovl1Hi(~
agli 'emIgrati che torn,ano m Patna per
brevI periodI dI tempo, problema questo pIÙ
volte tmttato e mal risolto malgmdo molte
promesse dell'onorevole MI11lstro e del Sot~
tosegretano aglI esten. RIcordo a questo
proposIto le dlchrarazlOni fatte dçtll'onore~
vole De Martino Il 16 luglIo 1957 111occasio~
ne deUa discusslOne del bilanclO deglI aff,an
esten alla Camem. Ma per trattare m modo

SI'a pure generale tutb questr problemI, do~
vreI mtrattenermi per molto tempo, mentre
ho gIà p,arlato troppo.

N on posso però concludere senza sottolr~
neare come l'mS.leme dI quesb problemI non
possa essere affrontato e risolto che d.a un
organismo umco, che si OCCUpI dell'€mlgra~
ZlOne dalla fase della preparazione profes~
slOnale del lavoratori che :aspirano ad emI~
gl'a re, a quella della l'Oro mstallazione defil1l~
bva nel Paesi di immI,grazione. LacostItu~
zione di un Alto commissariato per Il lavoro
all'estero è armar rItenuta necessari'a, da tut~
tI, e lo stesso Governo ne ha approvato Il
pr111clpio generale. La relatIva proposta di
legge, presentata conglluntamente da onore~
volI dep.utatr dI tutte le fOTze politiche sin
dal 29 lugllO 1955, è stata esammata con eSl-
to f,avorevole dalla 1a Commissione perma~
nente nell'altro 'ramo del Parlamento, ma
non venne in Aula nella passata legIslatura.
L'onorevole De Martmo, Sottosegr,etlano agli
affan ester;1 del passato Governo, concluse
le sue dlchI,arazlOlll su questo punto nella
seduta del 17 ottobre 1957 dIcendo: «ap~
pare eVIdente che convenga nnVlare l'esa~

me e le decIsIOni alla nuova Camerla ». È
venuto dunque Il momento dI decIdere, di
vmeere le resIstenze d,eglI org~am burocrabcI,
dI vmcere la pIgnzla. BIsogna procedere rla~
pldamente all'approvazione della legge sulla
costituzione dell'Alto commlssanato per il
lavoro all'estero.

Concludendo, mI pare che una polItIca se~

l'la relab\Ca all'emI,grazlOne postuh l seguentI
pnncìpI: primo: preparazione professlOnale

del lavoraton emigr,antr; secondo: mforma~
zlOni esatte sulle cOndIZlOl1l del lavoro, sul
clIma, sulla sItuazIOne generale de:r PaesI dI
immIgrazlOne; terzo: VIsIta sanitJana spe~
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cilfica per determmare le attitudini fisiche
degli emIgrantI, con nferimento alle .condl~
zioni dellPaese di emigrazione, esegUIta sot~
to. il controllo delle autorità Italiane; qli'ar~
to: sollecito rilascio del passapolI'to e gratuI~
tà dello stesso per gli emigrantI; qumto:
assistenza durante il viaggia can 'un corpo
permanente di commissari governativi e di
assIstentI socIali; sesto: trattatI mternazlO<-
nah che assIcurino. sempre meglIO nan salo
Il trattamento economico deglI emi,grantI ma
,altresÌ le candiziani di 'allogglamento, e so~
clali Idonee; settimo: miglIor,e orgamzzazio~
ne dei servizi consalan, SIa come orgam, sIa
come mezz.i di asslstenz,a all'emigr.azIOne; ot~
tavo: scuale serah e domenicali all'estero
ed assistenza sociale all'emigrante; nono:
assicurazione dI InvalIdità e vecchIaIa da
attenersi sia con provvedImentI linte'rni dello
Stata Itali,ano, SIa con trattatI internazIOna~
li; decimo: riduzIOni ferravi,arie per i rim~
pla,tn di breve durata; undiceslmo: sussidi
dI disaccupazione agli 'emIgranti stagIOnalI
per i periodI di disoccup.az,ione m Patna. Il
tutto da organizzarsI nell'ambito dell'istI~
tuendo Alto commiss'ari,ato del lavoro al~
l'estera.

Il Capo. della Stata, onarevale Presidente
GronchI, pnma d.I l!aSClare San Paalo del
Brasile, in accasione d.ella sua visIta m quel
Paese, ha inviata Il 12 settembr:e scorso a
tutti i lavoratmi .it,ali'ani in Bmsile e nel~
l'America L'atma, un meSs.agglO dI alto vla~
lore morale e politico. Egh ha detto: «N on
sala i vostri parentI ma tutta il papolo Ita~
liana non I,gnora il vastro sacri1fkia e la
sforza che voi fate con la vastra volantà di
Iavaro, per crearvi candizioni d.I vIta mi~
ghori nel van Paesi. Si deve a voi se il
name d'Italia è rispettato ed amata ». Fac~
ciamo 111modo che questi lavoratoTl itaha~
ni sentano. che il P,aese nan li ha abbanda~
nati ma li assliste; f'a,cciama In mada che tut~
ti pos'sana sentire l'Italia carne madre e nan
carne matrigna. Questa è il compito del Ga~
v,erna e del Parlamento.

Basta con la palItica di infatuazIOne na~
zIonahstIca verbale: passllama ,ai fatti: ne
è armai tempo.. Ma tema assai che neppure
questa Gaverna sarà capace di ,attuare una
seria palitka di preparazione e dI lassi,sten~

z,a all'emigraziane, perchè sala un Gaverno
che sr.a espreSSIOne deUe forze del lavoro è
un Gaverna capace di affrontare sul s,erio
questI problemi che interessano mIlioni di
lavomtori Italiani. (Vwi arpplausi dalla SL~
nistr1a. CongratulazionL).

P RES I D E N T E. éÈ Iscritto a par~
lare Il senataTe Zacoan Ne ha facaltà.

Z A C C A R I. Onorevale Presidente, a~
narevah colleghI, ,sono particolarment,e lieta
che la discussione sullo stata di previsiane
della spesa del MInistero degli affari esteri,
in questa ripr'esa parlamentare, miabhia
offerta l'acCas.IOne di trattar,e un 'a,rgomenta
che mI sta partIcolarmente a cuore, ,che è
stato una del fandamenti della politIca este~

l'a itahana in questo dopaguerra e che ha
trovato neUe dlchiar:aziom -programmatiche
dell'onorlevole Pres,idente del Consiglio e Mi~
nistra degh aff,an esteri nonchè nella rela~
ziane dell'onarevole Santero precisI accenm:
voglio nferirmi alla polItica europelstIca.

Di questa aspetto della politica est,era ita~
lIana desIdero esporre un:a visione pa.rtica~
lare, frutta dI ripensamenti maturati .attr:a~
verso anni di insegnamento a contatto can
l'amma dei giovani senslibili sempre alle
gr,andi idee che fcrmentano nelle vkende
storiche. AIC'um vedano nell'umtà den'Euro~
pa, che per merito dei Gaverm it'aliani sta
avvlandasi ,ad una cancreta realizz.azwne, un
puro inte~esse polItico, economICO, milItare:
io vedo la stessa unità come l'mevitabIle pun~
to di arrivo di fermenti eSIstent,i nella sto~
na da secali. SI è accennato In qualche fo~
glIa d] stampa ed in alcune dIchIarazIOni
pubblIche di responsabili di parte estrema
che la polibca estera ItalIana è una palitica
che, iin p,arte, almeno, pane l'It.alia fluori
dalla storia: si è scritto d'altra parte che
l'umca VIa per l'Eurap1a di 'domani è la vi,a
sacialista.

Ora io. giudico necessario affermare che,
propria per la palitica ,eurapelsta perseguita,

l'Italia si l'i allaccia Intimamente aHa, ,staria,
ne interpret,a le istanze più profonde, 'Per~
chè -prapria nella stona dell'Europa dI .Ieri
possiamo travare le fondamenta più SIcure
per cre.are l'Europa di damani pronta. a dare
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ancora la misura delle sue capacità per l,a
realizz,azione di una convivenza pacifica fra
tutti i popoli del mondo.

L'idea europea ha già compiuto passi gi~
ganteschi con i patti, i leg1ami ispirati ad
una comune visione delle cose e della v,fta, si
è concretata con il patto della N.A.T.O., si è
approfondita ancora di più nei patti ,di Ro~
ma, attraverso l'O.KG.E., la Comunità del
carbone e demacciaio, il Consiglio d'Europa.
Ma se attraverso questi patti politici, ecano~
miei e militari si è creduto e si crede di
giungere ad una superiore unione, ad una
comunità di popoli, ,ad una fraternità di na~
zioni che bandisca le lotte s:a,nguinase ed
estenuanti del pass1ato e assicuri una pace
durevole e benefica, il motivo profondo di
quanto è avvenuto è una realtà superiore
che la trascende e lo sostiene perchè un vin~
colo spirituale, una comune origine legano
i popoli dell'E:mopa e una necessità storic:a
ineluttabile ne postula l'unione; necessità
starica tanto ineluttabile che v,emmente si
puòaffiermare che sull'unità europe,a si gio~
cano con millenni di civiltà i destini, la so~
pravvivenza, l'ess,ere stessa dei popoli del~
l'Europa.

È questo l'aspetta trascendente che deve
essere tenuto presente, ricordato, e appassio~
nata mente affermato in ogni circostanza,
onorevole Presidente del Consiglio, se voglia~
mo che diventi !'ideale deHe giovani gene~
razioni, ne ,guidi 1'azione, ne vivi'fichi l'en-
tusiasmo.

L'unità europea è una Inecessità storica.
Abbiamo ancora sotto gli occhi lo sfacelo
causatodaJie due ultime guerre mondiali,
effetto demantagonisma delle nazioni euro~
pee e assistiamo. ad un massiccio schiera~
mento dell'oriente contro la civiltà europea.
Ma se questa è una consideriazione contin~
gente, largamente riconosciuta, noi possia~
mo con maggior forza e convinzione vedere
nello sviluppo stesso della storia dell'Europa
la richi'esta odierna dell'unità. Non ho lapre~
sunzione di fare una lezione di storia ma
giudico che possono ,avere la cittadinanza
in questa discussione, in cui si trattano ar~
gomenti di rapporti attuali tra oC'0idente ed
oriente, di rapporti tra l'Ita1i,a e ,i vari Stati
del mondo, 'anche consider,aziani che rig'Uar~

dano il passato, quando questo passato è
str:ettamente collegata raI pre.sente.

Il Mediaevocostruì un'Europa uniba da!~
l'Impero di Carlo Magno alle imprese delle
CroÒate, alle varie lotte secolari contro. i
nemici comuni, e se non riuscì asaldarla
in un regime politica unico le diede almeno.
il fondamento comune di civiltà basata sulla
romanità, sul germanesimo e sul cristiane~
simo ove però l'elemento religioso cristiana
fu la più forte espressione e assi'curò la
sintesi. Lo sviluppo delle Nazioni, che fran~
tumò sotto. alcuni laspetti l'unità europea,
giovò alla diversa car:atterizzaz,iane, ma por~
tò all',età delle preponderianze. Mentre l'Ita~
lia tentava la via della preponderanza so~
prattutto intellettuale, .culturale, artistica, }a
Spagna, l'Inghilterr:a, la Francia, la Germa~
nia, pur non trascurando questo aspetto,
si cimentarono sul piano palitico~militare,
cercando di unilficare l'Europa sotto il pre~
dominio di una sola Nazione. Le lotte suc~
cedutesi nei secoli condussero sull'orlo del~
l'abisso il 'continente, che sente ora la gran~
dezza dei passati nazionali, ma anche la
debolezza e la precarietà del predominio
di un singolo e postula perciò ineluttabil~
mente un'unità superiore che garantisc.a le
caratteristiche nazionali, ne armonizzi le ten~
denzee gli interessi e provochi 'Un.'espres,g,io~
ne superiore di convivenza e di civiltà.

N on si possono più considerare le varie
situazioni palitichein chiave di nazionali~
smo, dopo. che l'es,asper'azione della ,stesso
concetto ha fatto compiere errori enormi
contro la stori,a, quale, per esempio, è .sta.to,
col trattato di VersaiUes, la distruzion.e del~
l'Impero absburgico, distruzione che ha dato
l'avvio a Monaco alla politica imperi,alista
della Germania hitleriana e ha spalancato
le porte dell'Europa all'oriente sLavo. Ora
l'Itali,a, alla vigilia del centenario della sua
unità ed indipendenza, non rinneg,a il suo

passato ma afferma. di avere anche una fun.~
zione, una missione da compiere per il rag~
giungimento dell'unità d'Eurapa. Infatti, se
la formazione dell'uniità d'Italia è stata il
portata di uno sviluppo storico comune a tut~
ti i popoli d'Europa, se l'ItaUa ha avuto
una vocazione storica ad un'unità nazianale,
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palitica, statuale, non può e non deve dimen~
ticare l'altra sua vocazione storica di ullii~
versalità, di elemento costitut,iva di organi~
smi diversi1fka,ti; vocaziane romana, secondo
quanto cantav;a il poeta: «Fecv.sti p,atriam
diversis gent?:bus unam », come frutto, ri~
petendo la felice espressione del Ferrabino,
di una charitas palitica che nel nemico di
oggi facev,a scorgere l'alleata, l'amico, il fra~
tello di domani; cristiana, che dilatò a tutto
il mondo i confini di Roma, cent.ro spirituale
non di una soggezione politica, ma di una
fm tellanza spirituale che tutti unisce sotto
una divina paternità; italiana più specifi~
catamente, in quanto espressione della sin~
tesi delle millenarie civiltà lfiorite sul suo
suala, che influenzarono secoli di lavaro in~
tellettuale, sociale, scienti:fico, artistico euro~
peo, dimoshanda l'incamprimibire tendenza
alla dilatazione, alla callabaraziane, 'a, r'ende~
re tutti partecipi dei propri beni.

L'Italia è la Nazione che più di ogni altra
ha parlato un linguaggio universale e che
può quindi 'a buan diritto farsialfiera del~
l'unità d'Eurapa che, superando tutti i con~
fini nazianali, aff'ermi l'esistenza di un'anima
comune~ L'unità d'Europa è l'unica soluzione
per una pace fecQnda di elevazione momle,
di civiltà e di benessere. Infatti, dal mo~
mento che il predominio di' una Nazione
enrop6!a sulle altre è lfinita, dal momento
che il predominio di unai'deologia è un ana~
cranismo perchè, mentre si afferma che do~
mina e che ha 'costruito uomini nuovi, in
realtà si risolve in un vero predominio di
una Naziane, di un popolo e di uno St,ato
su altri, perchè, quando è stata veramente
minacciat'a, ha fatto ricorso alla tmdizione
storica del papalo nabilitando di nuovo lfigure
di tiranni contro cui si era laccanita, per~
chè segue le s,ecolari dirett,ive storiche sosti~
tuendosi alla religiane di un tempo, perchè
vive di una specie di mito di superiori~à su
tutti i popoli ed in tutti i campi, dal momento,

perciò, che tutto quanto ho detta si può can~
siderare superato, rimane soltanto la federa~
z,ione, l'unità che garantisce l'individualità
dei singoli ed ,armonizza le caratteristiche
e gli interessi per un bene superiore, che si
protende verso continenti fecondati dalla
passione e dal lavoro di 'eurapei nella ricer~
cia di una comunità pacifica, aperta a pro;fi~
cui contatti e scambi con altri gruppi umani
in cerca anche essi di unità.

Questa unità eurapea, cui l'Italia ed il suo
Governo tendono, non deve poggiare salo su
interessiecanomici, militari, politici, nan solo
su scambi turistici, non solo ,su iniz,iative
sportive, ma deve trovare le ba,si più solide
nella cultur~, nella storia, nella religione,
perchè quest,e sona le farze spirituali che la
postulano, l'anin1anoe la patenziano. E, dato.
che il cristianesimo, nell'insieme di miserie
e grandezze dei secoli p1as,sati, è stato il lie~
vito dell'a civiltà europea, nai possiamo :af~
fermare che la vila dell'Eurapa è la via cri~
sbana. Onol'evole Fanfani, prosegua ferma~
mente nella sua azione politico~europela: fac~
c.ia sentire ogni giorno di più la bellezza di
questa vocazione della nostra Italia, voca~
zione non al predominio, ma a dare il suo
decisivo cantributo alla farmazione di una
pacilfica convivenz,a tra i popoli dell'Europa,
fondata sulla tmdizione intellettuale,cultu~
rale, artistiC'a, religiosa di Roma, tradizione
che è verlamente l'anima sempre nuova di
questa vecchia Europa. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il ,seguito
della discussione alla seduta pomeridiana,
che avrà inizio lane ore 17.

La seduta è tolta (or:e 12,30).
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